
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Con il presente provvedimento, emanato ai sensi dell'articolo 14, comma 18, della legge 28 

novembre 2005, n. 246, e successive modificazioni. si effettuano alcuni interventi ri~ultanti 

m,cessari per integtllIe, riassettare o correggere le disposizioni recate dal Codice 

dell'ordinamento militare (di seguito "codice"), emanato con il decreto legislativo 15 mar;t.o 

2010, n. 66. Esso fa seguito ad un'analoga iniziativa, di cui al decreto legislativo 24 febbraIo 

2012. n. 20, con cui è stata apportata una prima serie di interventi correttivi. Il tenmne per 

provvedere è stabilito dalla delega alla data dell'8 ottobre 2012, salvo eventuale proroga di 

novanta giorni per l'acquisizione del parere delIa Commis.~ione parlamentare per la 

scmplificazi()nc, ai sensi del comma 22 del citato articolo 14. 

Il codice ha operato il riordino delle previgemi disposizioni primarie d'interesse del Ministero 

della dIfesa e delle Forze armate, in attuazione dei commi 14 e 15 dell'articolo J4 della legge n. 

246 del 2005, secondo i principi c criteri direttivi recati dall'articolo 20 della legge 15 marzo 

1997, n. 59. Contestualmente e coerentemente con il riassetto di tali fonti primarie, ~i è 

proceduto anche al riordino sistematico delle disposizioni sccondarie, afferenti materic dello 

stes~o ordinamento militare, in testo UIDCO regolamentare che è stato emanato con il decreto del 

Presidente della Repubblica legislativo 15 marzo 20 l O, n. 90 (di seguito ·'regolamento"). 

Il codice, deliberato in via defirtitiva dal Consiglio dei Ministri in data 12 marzo 2010, ~ entrato 

in vigore il9 ottotlfe 2010. 

Con la presente iniziativa s'intende ora apportare al codice ulteriori modifiche, delle quali è 

emersa la necessità per eliminare residuali itnperfe:>::ioni testuali, completare il riassetto delle 

fonti previgenti e recepire il cosiddetto jus superventens, 

Le imperfezioni da correggere, riscontrate in sede applicativa dalle varie articolazioni 

dell'Amministrazione della difesa, tanto dell'area tecnico·operativa (Stati maggiori di Foua 

armata) quanto dell'area tecnico-amministrativa (Segretariato generale della difesa e Dircziom 

generali), sono riferibili a meti errori materiali di trascrizione occorsi nella redazione del codice, 
sia di tipo dattilografico, sia di riproduzione delle partizioni testuali per riassetto delle fonti 
originarie. In questo genere d'intervento, si possono anno~'erare anche quei perfezionamenti tesi 

ad una maggiore chiarezza delle disposizioni, senza con ciò innovare le materie che ne sono 

og!jetto. La seconda tipologia di modifiche concerne il recepimento delle disposiziolÙ primarie, 
introdolle nell'ordinamento successivamente all'approvazione defirtitiva del codice da parte del 

Consiglio dei Ministri e, in particolare, durante la seconda metà dell'anno 20\ l c all'inizio del 

2012: decreto legislativo 30 giugno 201 l, n. 123 (riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile), decreto-legge 13 agosto 20 li. n. 138 (misure per la stabilizzazionc 

tìnanziaria e per lo SV)!uppo), convertito dalla legge 14 settembre 201l, n. 148, decreto 

legislativo 15 novembre 2011, n. 208 (disciplina degli appalti nei settori della difesa e della 
~icurczza), decreto-legge 6 dicembre 2011, n, 201 (disposizioni per la crescita, l'equità e il 
consolidamento dei conti pubblki), convertito dalla legge 22 dicembre 201 L n. 214. decreto
legge 29 dicembre 201 t, n. 215 (proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di 



: ! ' 

polizia). convertito, con Il'lodificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, legge 15 dicembre 
2011, n, 217 (comunitaria 2010). decreto-legge 24 gennaio 2012, n. l (disposizioni urgenti per la 
concorrenza. lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con Il'lodificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e decreto-legge 9 febbraio 2012, n, 5, convertito, con 
modifieazioni. dalla legge 4 aprile 2012. n. 35, 

Una volta decorsi i citati termini per l'esercizio della presente delega, eventuali meccanismi per 
la reVisione e l'adeguamento ulteriori del riassello, specie con riguardo allo ius superwniens, 

potranno eventualmente essere previsti in futuro a mezzo di nuovi disegni di legge delega, fermo 
comunque restando che l'articolo 2267, comma 2, dispone espressamente che "le disposi:àoni 
dd codice e del regolamento possono essere abrogate, derogate, sospese, modificate, coordinate 
o implementate solo in modo esplicito. c mediante intervento avente ad oggctto le disposizioni 
contenute nel codice o nel regolamento" ,
 

Si illustrano di seguito i singoli interventi di cui si tratta, riferiti agh articoli dcl codice.
 

Articolo 1, comma I, 
lettera Il): modifica "articolo lO. concernente attrihuzioni del Ministero della difesa. in 
relazione alla circostanza che r attività per il sostegno alla rieollocazione professionale dei 
militari in ferma volontaria, attualmente svolta dalla DirezionI' gener.lle della previdenza 
militare, della leva e del collocamento al lavoro, viene attribuita a struttura già .:sìstenle del 
Segretariato gcnel.lle della difesa, a seguito di riordino organizzativo ID corso del Dicastero, a 
mezzo di regolamento di struttura contestualmente in ilinere, in attua~ione dell'articolo I, 
commi da 3 a 5 (riduzione degli assetti orgamz7.ativi delle amministrazioni) dcI decreto-legge 
13 agosto 201 \, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. In 
conseguen7.<l di ciò. la predetta struttura dirigenziale generale assumerà la nuova denominazione 
di 'Direzione generale della previdenza e della leva' (vds. anche gli ulteriori intcrwnti agli 
articoli 036. comma 3, 1930, comma l, J939, conuna I, lettera a), 1940, comma 1, 1943, comma 
3.1968, comma I. lettere I) e 0),1982, commi 1 e 2,1992, commi 4 e 5, 1993. comma 2, lettera 
h), 1998, comma 2, lettera b), del presente decreto). Il presente intervento, in particolare, non 
comporta la creazione di nuove strutture da dedicare all'esigenza del sostegno a])a ricolloeazione 
professionale dei nlilitari volontari, in guanto compito attribuito al preesislente Primo reparto del 
Segretariato generale della difesa; 

lettera b): modifica la rubrica dell' articolo 18, relativo al "Commissario" generale per le 
(}noran~e ai Caduti, in quanto \a disposizione si riferisce precisamente alla sola figura del 
Commissario stesso, di eui alla previgcnte legge 9 gennaio 1951, n, 204, e non già aI 
Commissariato; 

lettera c): modifica l'articolo 39, concernente disciplina del personale in servizio all'estero 
presso le rappresentanze diplomatiche, allo scopo di abrogare i commi 4, 5, 6 e 7 in un'ottica di 
perfezionamento del riassetlo delle fonti (legge n. 838 del 1973 e d,{>,R n. 18 del 1967) 
conteslualmente effettuato in maniera più pertinente e completa all'articolo 1809 commi 11,11
bis e 12; 

2 



'1jR 6252 

lettera d),' integra l'articolo 45 (stabilimenti e arsenali militari) per riassettare lo ius 
.I14perveniens in materia di supporto teenico-logistico in favore delle Forze di polizia ad 

ordinamento militare e civile, introdotto dal comma l-bis dell'lll1icolo 5 del de"'rcto-Icgge 29 
dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, c 

contestualmente abrogato con la previsione del n. 1085-quinquies) al comma l dell'articolo 
2268 del codice; 

lcttera e),' modifica i commi l e } dell'articolo 47, relativo alla classificazione degli enti 

dell'area tecnico-industriale e i centri tecnici dell'area tecnico-operativa del Ministero, per 

un'esigenza di perfezionamento testuale ('Se~retariato' in luogo di 'Segretario'); 

lettera J): imerviene sull'articolo 52, concernente le funzioni, lo stato giuridico le garanzie 

d'indipendenza, l'avanzamento e il trattamento economico dei magistrati militari, allo scopo di 

pe&~ionarc il riassetto della legge 22 maggio 1971, n. 368, relativamente alla parte in cui, 
all'articolo 2, quarto comma. ha previsto, ai fini dell'anzianità del servizio prestato, la 
valutazione anche dei periodi 'eventllalmentc prestati come magistrato ordinario o della Cane 
dci conti'. Con l'odierno correttivo dcI riassetto vengono indicate tuttc 'le magistrature' peI 

un'esigenza di attualizzazione della norma, tenuto conto dell'istituzionc dci TAR sopravvenuta 
alla suddctta legge, che viene contestualmente abrogata nella sua imerezza aWarticolo 2268, 

comma I, o\Jmero 649-bis), atteso la disciplina sulla magistratura militare nel suo complesso 

risulta ora confluita agli articoli da 52 a 86 del Codice; 

lettera g),' integra l'articolo 54, comma 2, lettera c), concernente disciplina dci tribunale 
militarc, per perfezionare il riassetto normativo dell'articolo lO del regio decreto 9 settembre 
1941, n. 1022. abrogato dall'articolo 2268, comma l, n 200) del codice. e contestualmente 
attualizzarne la previsione, con l'indicazione delle figure che non possono essere chiamate a 

-IVolgere le funzioni di giudice militare; 

lettera h); l'intervento riassetta all'articolo 57 (Corte militare d'appello), anche per esigenze di 

coordinamento con il contestuale intervento all'artlcolo 54, l'articolo IO del R.D. 9 senembrc 

1941. n. 1022, relativo ai tribunali militari, atteso che le norme per gli stessi tribunali relative 
giudici appartenenti alle Forze armate si applicano ancne in parte qua per la Corte militare 

d'appello. ai sensi del comma 5 de110 stesso articolo 57; 

lettera i): introduce l'articolo 92-bis allo scopo di riassettare, per esigenze di ordine sistematico 
e in base al disposto dell'articolo 2267, comma 2. del codice, la normativa sopravvenuta in 
matcria di diffusione dei valori e della cultura della pace nonché della solidarietà, di cui 
all'articolo 55, commi da 5-blS a 5·scxies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. n, 
contestualmente abtogat] mediante integrazione del comma I, numero 10SS·bis), del 

dell'articolo 2268, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122. da ultimo 
modificata dall'articolo 29, comma l [analogamente abrogato mediante contestuale inserilnento 

al comma l dell'articolo 2268 del numero 10SS-<juater)], della legge 12 novembre 2011, n. 183 

(Legge di stabilità 2012), che prevede l'organizzazione da parte delle FOr);e armate di corsi 

fonnativi a carattere teorico-pratico, in favore dei cittadini in possesso di detenninati requisiti, 
con lo scopo di rafforzare nella società la conoscenza e la condivisione dei valori che dalle stesse 
Forze armate promanano ~ che sono alla base della presenza dei militari italIani nelle missioni 
internazionali; 
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lettera f); perfeziona 11 riassetto dell'articolo 94, concernente i compiti della Direzione di 
amministrazione interforze, in aderenza al dettato dell'articolo 5, dclla legge 20 febbraio 1981, 
n. 30, ivi riassettaro, che attribuiva alla stessa Direzione la competenza anche sulla generalità di 

quegli enti dell'area intcrforze che, già soggetti ai riscontri amministrativo-contabili del disciolto 
l:fficio centrale dei servizi contabili, possono tuttora non dipendere direttarnentc dallo Stato 

maggiore della difesa, né dal Segretariato generale della difesa; 

lettera m); inlegra l'articolo lJ I, comma l, lettc;ra a), per effettuare, in aderen7.a alle 

prescrizioni contenute all'articolo l, coroma 4, del codice, l.l.O mero rinvio alle disposizioni 
relative alle funzioni di polizia dell'alto mare e, più in generale, degli SpazI marittimi 

intcrnalionali. demandate alle navi da guerra, come alle navi di Stato impiegate in servizi 
governativI non commerciali, a tutela della libertà e della sicurezza dei traffici marittimi. 1.0 

scopo è àl dare compiuta evidcnza a tali funzioni che la Marina militare sv()l~e sulla ba,e di 
fonu, tanto di diritto interno (art, 200 e 1235, n. 4, Cod. nav., e decreto-legge n. 107 de1201!' 
convertito con modi!icazioni dalla legge n. 130 del 2011), quanto di diritto interna;oionale 

recepite nell'ordinamento nazionale, tra cui, in particolare, la Convenzione dell'O.N.U. sul 

diritto del mare del 1982, di cui alla legge 2 dicembre 1994, n. 689 (Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, con allegali e atto tinale, fatta a M()nte~o 

Bay il lO dicembre 1982, nonché dell'accordo di applicazione della parte XI della conven;oione 

stessa, con allegati, fatto a New York il 29 luglio 1994), Tali fonti, in particolare. contengono 
norme dedicate all'attività di e'1forcement in alto mare, esercitata delle na,i da guerra pcr 

garantire la sicurezza delle linee marittime, neutralizzando le minacce rappresentate da traffici 
ed attività illecite a varia connotazione, quali la pirateria marittima, il traflìc.o degli schiavi, la 
navigazione sotto falsa bandiera o "bandiera di convenienza" e, il narcotraflico marittimo; 

lettera n): perfeziona il riassetto normativa operato all'articolo 153, relativo ai reparti elicotteri 

delle Forze armate diverse dall'Aeronautica militare, modificando: 

- la rubrica e il comma l, attraverso un perfezionamento formale, per esigem:e di 
coordinamcnto, in relazione all'intervenuta elevazione dell'Arma dei carabinieri a rango di 

f'orza armata; 
• il comma 2, al qualc è aggiunta la lettera b), per quanto attiene al rilascio dci brevetti militari 

di pilota c di specialista di elicottero o delle abilitazioni all'esercizio del volo sui vari tipi di 

elicotteri, nonché il ritiro dei brevetti o la sospensione, allo scopo di riprodurre puntualmente 
l'articol\) 4 della legge 6 mar7.0 1958, n. 247, abrogato dall'articolo 2268, comma I, n. 448), 

del codice; 

letter'l o): interviene sull'<lCticolo 200, relativo alle visite medico-fiscali, modificando; 

- il comma I. lettera n.), per armonizzare la disposizione con le norme di legge che attribuiscono 

ai medici militari competenze in materia di medicina legale (è l'esempio del rilascio del porto 

d'armi, di cui al r.d. 18 giugno 1931. n, 773, o della patente nautica in base al regolamento 
emaoato con decreto ministeriale 22 settembre 2008. n. 146); 

- il comma 2, pcr un coordinamento con il comma 4 del successivo articolo 201, che prevede il 
versamento, anche da pane dei privati, dei compensi fissati con decreto del Ministro della 
difesa. di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 
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lettera p): intcrviene sull'articolo 215, conccrnente il fWlZionarnento dcgli istituti militari, allo
 
scopo di chiarire al comma 1 che la disciplina ivi recata wnceme i profili ordinativi e del
 
ttmzionarnento generale degli enti militari di istrozione, nonché inserire un nuovo comma per
 
esigenze di sistematicità, previa contestuale abrogazione del comma 3 dell'articolo 218, di
 
identico contenuto, in materia di organizzazione c funzionamento dei programmi scolastici da
 
adullare con decreto del Ministro della difesa., di concerto con il Ministro dell'istru7.ione,
 
del l'università e della ricerca;
 

lettera q): abro~a il COlTIIllll 3 dell'articolo 218, concernente i compiti delle scuole militari, che
 
vicne contestllalmente ricollocato, per esigenze di sistematicità c coordinamento, nel precedente
 
aJiicolo 21 S, il quale prevede già al comma I la disciplina generale che l'Cgola i profili ordinativi
 
c di lum;ionarnento dì tutti gli istituti militari di istruLione e fonnazione, Per quanto concerne,
 
inoltre, gli aspetti relativi ai programmi scolastici e ai casi di rinvio, la relativa regolazione è
 

contcnuta negli articoli 786 e 789.
 

Articolo 2. comma 1,
 

lettera a): perfeziona il comma 1, lettera b), dell'articolo 230, la rubrica del capo III del titolo Il,
 
la rubrica e il comma l dell'articolo 365, per inserire la pertinente terminologia di riferimento
 
(aeromobili anziché velivoli), in aderenza a quanto previsto dall'articolo 743 del codice della
 
navigazione. come modit\cato dall'articolo 8 del decreto legislativo] 5 marzo 2006, n. 151;
 

lettera b): intcgra l'articolo 233, in materia di opere destinate alla difesa nazionalc a fini
 
determinali, allo scopo di prevcdere, per ragioni sistematiche, il rin\io all'articolo I. commi I e
 

2, della legge 29 luglio 1949, n, 717, come modificato dall'articolo 47, eomma l, del decrelo

legge 24 gennaio 2012, n, I. convcrtito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n, 27. che
 
esclude anche per gli edilici di edilizia residenziale pubblica ad uso militare dall'obbligo di
 
destinare una quota della spesa di costruzione o ricostrl.lZione scopo di abbellimento degli stessi:
 

lettera c): interviene sull'articolo 238, recante disciplina dei porti e degli aeroporti militari, al
 
finc di riprodurre la disciplina sopravvenuta in materia di diritti aeroportuali da applicarsi negli
 
aeroporti militari apeni al {(affico civile, di cui ali 'articolo 81 dci decreto-legge 24 gennaio
 
2012, n, l, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, chc viene
 
contestualmente abrogato con l'introduzione del numero I085-sexies) al comma J dell'articolo
 
2268;
 

lettera d): modifica il comma 3 dell'articolo 251, relativo ai campi di tiro a segno, sostituendo il
 
termine "direzione" con "struttura", coerentemente con il riordino organizzativo in corso dci
 
Dicastero, a mezzo di regolamento di struttura contestualmente in itinere, in attuazionc
 
dell'articolo l, commi da 3 a 5 (riduzione degli assetti organizzativi delle amministrazioni). del
 
decreto-legge 13 agosto 2011, n, 138, convertito, con modiflcazioni, dalla legge 14 scttembre
 
2011. n. 148:
 

lettera e): modifica il comma 2 dell'articolo 300, per utilizzare la terminologia appropriata
 
('segni distintivi' anziché 'marchi'), coerentemente con quanto previsto in materia di simboli
 
graHei delle Forze annate dai precedenti commi l e 3 dello stesso articolo'
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lettE'raj): modifica il comma 4 dell'articolo 306, il comma lO dell'articolo 307 e il comma lO 
dell'articolo 324, relativi alle dismissioni immobiliari, analogamente all'intervento sugli articoli 
IO c 251 . mediante la sostituzione della denominazione di 'Direzione generale dei lavori e del 
demanio' con quella di 'Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato generale della 
difesa'. coerentemente con il riordino organizzativo in corso del Dicastero, a mezzo di 
regolamento di sllUttura contestualmente in ilinere, in attuazione dell'articolo l, commi da 3 a 5 
(riduzione degli assetti organizzativi delle amministrazioni), del decreto.legge 13 agosto 2011, n 

138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

lettera g): interviene sull'articolo 307, concernente disciplina degli immobili dcI Millistero della 

difesa, allo scopo di: 
a) adeguare il testo del comma IO alle nuove dizioni adottate dall'emanando regolamento di 

riordino area tecnico-amministrativa del Dicastero, in attuazione dell 'micolo I, commi da 3 a 
5 (riduzione degli assetti organizzativi delle amministrazioni), del decreto-legge 13 agosto 
2011, n 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n, 148; 

bl introdurrc il comma J l-bis allo scopo di prevedere, per ragioni di coordinamento e 

sistematicità, il rinvio alle seguenti fonti sopra"venute. per i profili d'interesse 

del]' Amministrazione della difesa: 
- commi 12 e 13 dell'articolo 3-ter del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 (legge di 

conversione n. 410 del 2010), inlrodotto dall'articolo 27. comma 2, del decreto-leggc 6 

dicembre 2011, Il 201, convertito, con modificazioni. dalla n. 214 del 200 l, in materia di 
valorizzazione degli immobili pubblici; 

- articoli 43 e 53, comma 2. lettera al, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n, S, convertito, con 
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, concernenti, rispettivamenre, semplificazioni 
procedurali in materia di verifica dell'interesse culturale nell' ambito delle proccdure di 

dismissione del patrimonio immobiliare pubblico e la destinazione di aree ed edifici. non più 
\Ililizzati a fini militari, alla realizzazione di un piano nazionale di edilizia scolastica; 

lettera h): abroga l'articolo 350, concernente disposizioni sulle sanzioni, per un'esigcnza di 
perfezionamento formale di riassetto normativa, in quanto la disciplina che ne è oggetlo è stata 

già riprodotta all'articolo 336; 

lettera i): integra l'articolo 363, concernente disposizioni applicabili al Ministero della difesa in 
materia di disciplina ambientale marina, allo scopo di prevedere il rinvio. per ragioni di 
coordinamento sistematico, la fonte sopravvenuta che prevede la disapplicazione del decreto 
legislativo n, 190 del 2010 (politica per l'ambiente marino) alle attività il cui unico tinc sia la 
difcsa e la ~ìcurezza militare dello Stato; 

lettera I): perfeziona il comma 2 dell'articolo 368, concernente disciplina dell'accesso 
alJ'informa~j()ne ambientale, per aggiornare il rinvio normativo esterno alle di~posjzioni del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n, 152, in cui sono confluite le dispo~ilioni ori~inaric del 

decreto legislativo 18 febbraio 2005, n 59, abrogato dall'articolo 4, comma l, lettera a), dci 
decreto legislativo 29 giugno 2010, n, 128; 

lettera m): modifica la mbrica della sezione IX, del capo I. del titolo VIII, del Libro secondo, 
per un' esigenza di maggiore aderenza della relativa declaratoria con materia trattata nella citata 
se;;ione~ 
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lettera Il); integra l'articolo 458, concernente disciplina delle requIsIzIoni, per riassettare 
l'articolo 26 del r.d. 31 gennaio 1926,11.452, abrogato dall'articolo 2268, comma 1, n. 34). dci 

codIce, ii scopo di perfezionare il riassetto nonnativo, chiarendo che lc contestazioni, anche in 
sede giurisdizionale, oon sono idonee a sospendere l'esecutorietà dcII' ordine di requisizione; 

lettera o): integra l'articolo 478, concernente disciplina della requisIzione e del trasporto 
obbligatorio, per riassettare l'articolo 8 della legge 13 luglio 1939, n. 1154, abrogato 
dal]' articolo 2268. comma l, n. 162), del codice, a scopo di perfezionamento del riassetto 

normativa, chiarendo che le contestazioni. anche in sede giurisdizionalc, non sono idonee a 

sospendere l'esecutorietà dell'ordine di requisizione; 

lettera p): interviene sull'articolo 499, recante disciplina delle requisizioni, al fine di effettuare 

la correzione di un mero errore materiale di riassetto. 

ArtifQlo 3, comma 1,
 

lettera Il): interviene sull'articolo 527 per riassettare le disposizioni in materia di pignoramenti e
 
.cquestri dei fondi disponibili per esigenze del :Vlinistero della difesa, mediantc l'integraJ:Ìone
 

del comma 1 con il rinvio a1l'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 1994, n. 313, eomenito,
 
con modificazioni, dalla legge 22 luglio 1994, n. 460 (pignoramenli sulle contabilità speciali 

delle prefetture. delle direzioni di amministrazione delle Forze amlllte c della Guardia di 
finanza), nonché l'introduzione del comma l-bis, che riproduce integralmente, quale ius 

superveniens, i commi l-bis e 1-ter dell'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, 

convertito. con mudificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n, 13, concemenle integrazione della 
stessa disciplina di cui al citato articolo l del decreto·legge n. 313 del 1994 per le specifiche 
esigcnze del Ministero della difesa. In ragione di ciò, i citati commi I·bls e l-tel: dell'articolo 4 
del decreto-legge 21512011 vengono contestualmente abrogati mediante l'introduzione del 
numero 1085·quinquies) al comma l dell'articolo 2268; 

lettera h): interviene sull'articolo 528 (disciplina dell'infonnatizzazione del Ministero della 

difesa), allo scopo di perfezionare il riassetto normativo con lo tus supervenìens in materia, 

prevedendo il richiamo dell'articolo 17, cOmma l-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82 (Codice dtll'amministrazione digitale), introdotto dall'articolo 12, comma 1, lettera c), dtl 
decreto legislativo 30 dicembte 2010, n. 235, il quale dispone, tra l'altro. chc le Fone armate, 
compresa l'Arma dei carabinieri, hanno la facoltà di indi>'iduare propri uffiei per garantire 
l'attuazione dellc linee strategiche per la riorganizzazione c digitalinazione 

dell'amministrazione, nonché dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 fcbbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazion;, dalla legge 4 aprile 2012, ll, 35, che disciplina l'invio delle 
domande per la partecipazionc alla selezione per le assunzioni nelle pubbliche amministrazione 
esclusivamente per via telematica; 

lettera c): perfeziona l'articolo 532, che recepisce i principi generali di cui all'articolo 55 dtl 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dci pubblici dipendenti, 

applicabili al pcrsonale militare per la parte crre non sia già regolata dal codicc c dal regolamento 
con disposizioni espressamente riferite alla condizione militare; 

lettera d): cffettuare alcuni perfezionamenti formali e recepisce, aIJ'articolo 534, le ilmovazioni 
111 materia di contratti stipulati dal Y1inistero della difesa, conseguenti all'emanazione del decreto 

--_.~-~._-

7 



J1 " 

legislativo 15 novembre 2011, n. 208, rccante 'Disciplina dei contrarti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa c sicurezza. in attuazione della direttiva 2009181/CE'. 
che ha introdotto nell'ordinamento generale una specifica disciplina di settore e ~tabiIito 

l'applicazione del codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 163 del 2006 agli ambiti contrattuali non 

rientranti nel citato decreto legislativo 20K. La modifica comporta anche \' abrogazione 
dell'attuale previsione racchiusa nel comma 2 dello stesso articolo 534, in quanto sono ora 
previste discendcnti discipline regolamentari, in attuazione tanto del no....ellato articolo 196 del 
d.lgs 163 del 2006, quanto dell'articolo 4, comma L del d.lgs. n. 208 del 2011, da emanare per 
ciascun ambito di applicazione, con distinh ed autonomi provvedimenti; 

lettera e): interviene sull'articolo 536 per adeguarlo alla sopravvenuta riorganizzazione del 

Dicastero (;on decreto del Ministro della difesa 22 giugno 2011, in attuazione del decreto del 

PreSIdente della Rcpubblica 15 dicembre 2010, n. 270, sostituendo le 'direzionl generali 

tecniche' con la più generale e flessibile indicazione di 'strutture'; 

letteraj); l'intervento i: volto ad introdurre l'articolo 537-bis, in materia di semplificazione 
delle procedure per la realizzazione dei programmi d'investimento di interesse del Ministero 

della difesa, recato, quale ius .\upervenien.\, dall'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni. dCl!Ja legge 24 febbraio 2012, n. 13. 
Contestualmente al riassetto normativa, al nwnero 108S-quinquics) del comma I dell'articolo 
2268 viene abrogata la citata fonte originaria di cui al decreto-legge n. 215 de12011: 

lettera g): integra il comma l de11 'articolo 541, concernente i termmi di pagamcnto elei contralti 

di fornitura, con il rinvio esterno all'articolo IO del sopravvenuto decreto legislativo 15 

novembre 2011. n. 208: 

lettera 11): adegua la terminologia utilizzata al comma 1 dell'articolo 542 (tempestività dei 
pagamenti per forniture di materiali destinati alle For;r.e armate) a quella del codice dei contratti 

pubblici (d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163) e del discendente regolamento di cui al d.P.R. 5 oltohrc 
2010, n. 207, che per le fornIture prevede la verifica di conformità in luogo dd collaudo e, in 
una prospettiva di semplificazione, modifica la parte finale circa il requisito delJ'avvenuta 
consegna: 

lettera i): introduce, al comma l dell'articolo 545, un rifl'Timemo interno operando un 

coordinamento con l'articolo 535 relativo alla Difesa servizi S.p.a, coerentemente anche COll lo 
statuto della stessa Società, adottato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'cconomia e delle fìnanzc; 

lettera f): perfeziona al comma 2 dell'articolo 546, relativo al servizio di venovagliamento dclle 
Forze annaJe, il riassetto dell'articolo 63, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che 
ha disciplinato il trattamento alimentare limitatamente al personale delle Forze annatc e di 
polizia, anchc ad ordinamento civile, nonché del Corpo na.,;tonale dei vigili del fuoco; 

lettera m): integra l'articolo 550, concernente la somministrazione dei fondi per le esigenze 

dclle forze armate, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 60 del regio decreto 18 

novembre 1923, n. 2440 (amministrazìone del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato), ed i principi introdotti dal decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, in ordine alle 
fonne dei controlli di regolarità amministrativa e contabile, 
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lettera n): interviene sull'articolo 553, concernente le modalità di assegnazione dei 
tìmuniamcnti relativi alle spese riservate, per perfezionare il riassetto nonnativo, nel senso di 
precisare che per l'Arma dei carabinieri la concessione delle somme in questione avviene a 
mezzo decreto ministerialc che attribuisce le risorse complessive da destinare per le varie 
eSIgenze i~lituzionali ai dirigenti responsabili dei centri di responsabilità. ai sensi dell'articolo 
14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Tenuto anche conto che 
pcr l'Al111a dei carabinieri è previsto un capitolo di spesa espressamente dedicato per la 
particolare materia (attualmente cap. 4826 "spese di natura riservata"), distinto rispetto alle altre 
Forze armate, la moditica di cui si tratta viene effettuata in relazione a rilievo formulato sulla 
materia dall'IHficio centrale del bilancio della Ragioneria generale dello Stato presso il 
Ministero della difesa: 

lettera o): perfeziona il comma 1 dell'articolo 562, concernente il registro nazionale delle 
imprese, allo scopo di adeguarlo al dettato della direttiva 43!2009/CE del 6 maggio 2009, in 
materia di trasferimcnti all'interno della Comunità di prodotti per la difesa, che è oggetto di 
ddega al Governo recata dalla Legge 15 dicenlbre 2011, n. 217 (comunitaria 20 lO); 

lettera p): introduce ['articolo 565-bis, concernente copertura finanziaria correlata 
all'introduzione dell'articolo 92-bis, che disciplina l'organizzazione di cor_i di formazione da 
parle delle Forze armate per la diffusione dei valori e della cultura militare fra i giovani. nonché 
all'intervento di cui all'articolo lO, comma IO, dci presente provvedimento correttivo, che 
oo\'ella il comma 5·bis deIrarticolo 55 dd decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifica7.ioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. J22, e modificato dall'arucolo 29, comma I, della 
legge 12 novembre 2011, n, 183, recante la copertura finanziaria de! medesimo articolo 92-bis. 
A tale riguardo va considerato, peraltro, che gli Importi della nonna autori;(.7;atoria originaria 
sono da intendere rideterminati da successivi provvedimenti normativi c risultano iscritti, a 
lcgislazionc vigente, nello stato di previsione della spesa del Mini~lero della difesa: 

lettera q): introduce l'articolo 589-bis, quale disposizione finanziaria correlata alla contestuale 
introduzione dell'articolo 2161 (Corpo della guardia di finanza), nonch~ al preesistente articolo 
1803 (Forze armate), per recepìre le norme sulla copertura finanziaria di cui al cOlluna 5 della 
legge 28 febbraio 2000, n. 42, che viene contestualmcnte abrogato ~ttraverS(1 l'integrazione del 
comma L numero 975), dell'articolo 2268; 

lettera r): perfeziona all'articolo 618 il riassetto dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n, 31, con 
riferimento alla pertinente denominazione dell'apposito programma istituito nello stato di 
previsione della spesa del Mimstero della difesa, nel quale confluiscono in apposito fondo le 
autorizzazioni di spesa correlate alla prosecuzione delle missioni internazionali di pace, 

Articolo 4, comma l, 

tettera a): interviene sull'articolo 625, concernente disposizioni ordillarIlentali in materia di 
personale militare, allo scopo di prevedere uu rinvio allo ius superveniens recato dall'articolo 19 
della legge 4 novcmbre 2010. n. 183, in materia di specificità delle Forze armate e di polizia ad 
ordimunento militare, prevista analogamente alle altre componenti del Comparto sicurezz,l, di 
cui al citato artioolo 19, allo scopo di richiamare, per esigenzc di sistematicità e coordinamento 
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normatìvo, l'applicazione dei principi e degli indirizzi per la defmizione degli ordinamenti, dellc 
camere e dei contenuti del rapporto di impiego, nonché della tutela economica, pensionistica c 
previdellZialc, che trovano settorialmente attuazione nei vari libri del codice (in particolare: 
quarto, sesto, settimo e nono); 

lettera h): adegua il comma 3 dell'articolo 636, relativo agli obiettori di coscienza, in analogia 
a\l'intervento operato all'articolo IO, a seguito di riordino organizzativo in corso del Dicastero 
con regolamento di struttura contestualmente in irinere, in attuazione del!' articolo l, commi da 3 
a 5 (riduzione degli assetti organizzativi delle IlUlrninistrazioni), del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito. con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14&, modificando 
la denominazione di 'Direzione generale della previdenza militare. della leva e del collocamento 
al lavoro dei volontari congedati' in 'Direzione gene{llie della previdenza militare e della leva'; 

lettera t"): perfeziona all'articolo 650, concernente j titoli di prefcrenza per i concorsi nelle 
accademie, il riassetto della fonte recata dall'articolo unico del r.d. 22 giugno 1939. n. 1416, 
mantenuto in vigore dall'articolo l, comma l, del decreto legislativo IO dicembre 2009. n. 179 
(n. 635 del relativo elenco in allegato l), come modificato dal R.D, 29/3/1943, n, 388, il quale ha 
disposto che nelle ammissioni ai corsi nOlUlali dell'Accademia aeronautica, gli allievi degli 
Istituti dell' Opera nazionale per j figli degli aviatori abbiano la precedenza, al pari dei 
provenienti dalle scuole militari, purché in possesso del titolo di studio richiesto e superassero i 
relativi esami concorsuali. L'intervento opera un opportuno e necessario coordinamento 
sostanziale. consentito dalla delega legislativa, con riguardo alle omologhe istituzioni relative 
agli assistiti dellc altre Forze armate: ONAOMCE per l'Esercito, Istituto Andrea Doria per la 
Marina mililare e ONAOMAC per rArma dei carabinieri; 

lettera d): adegua la disciplina recata dall'articolo 682, anno(ljzzandola in ambito Forze armate 
con quanto stabilito dall'articolo 684, comma 2, lettera. a), n, 4), per l'Arma dei cambinieri. La 
modifica consente di rimuovere l'attuale incoerenza della disposizione che contempla 
l'esclusione dal concorso per il soggetto che abbia subito una 'consegna di rigore' (sanzione di 
corpo). ma non anche llIIa più grave sanzione disciplinare 'di stato'; 

lettera e): adegua il comma 2 dell'articolo 696, in materia di reclutamento degli ispettoti del 
Reggimento coranieri, per annonizzarne il testo con la previsione di cui all'articolo 683, 
comma 2, prevedendo la durata del corso di qualificazione non inferiore a sei mesi; 

lettera/) adegua il comma 2 dell'articolo 710, al fine di perfezionare il riassel10 dell'articolo 3 
del d.PoR, 20 giugno 1956, n. 950 ('Ministero' in luogo di 'Ministro'), alla luce dell'articolo 4, 
comma 2, del decreto legislativo 20 marzo 2001, (I, 165, che demanda ai dirigenti l'adozione 
degli atti o provvedimenti anuninistrativi, di organizzazione Il gestione; 

lettera g); integra il comma 6 dell'articolo 724, concernente norme sugli obblighi di servizio 
degli ufficiali, con lo scopo di perfezionare il riassetto delle fonti originarie attraverso la 
riproduzione dell'articolo 14, comma 6, della Legge 27 dicembre 1990, n. 404, in materia di 
corsi di pilotaggio milit.are per gli ufficiali della Marina militare, nonché delrarticolo 2 della 
legge 28 febbraio 2000, n. 42, concernente l'innalzamento di due anni della durata delle ferme 
obbligatorie previste dalle norme vigenti a quella data, compresa la stessa legge n, 404 del 1990, 
per lutti gli ufficiali in servizio permanente delle Forze armate in possesso di brevetto di pilota 
militare. Quanto. invece, al comma 3, lettera c), dello stesso articolo 724. i sedici anni di ferma 
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iv; indicati tengono già conto della citata maggiorazione di due anni, in quanto considerati in 

sedc di riassetto iniziale rispetto aì quattordici anni originari di cui all'articolo 7, CODUna 3, 
lettera c), del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490; 

lettera h): integra i conuni l, 2 e 3 dell'articolo 759, al fine di perfezionare il riassetto delle 

previgenti disposizioni in materia di assegnazione a~j incarichi, alle spedalizzazioni, alle 
categoric e alle specialità del personale militare delle singole Forze armate, nonché sul piano 
della competenza in capo alle singole Forze armate interessate· in coerenza con le attribuzioni 
dei Capi di stato maggiore di Forza armata in materia d'impiego del personale, previste dal Libro 
primo del codice - Cl proporre i relativi provvedimenti adottati, sul piano gestionale, dalla 

Direzione generale per il personale militare; 

lettera i): abroga il comma 2 dell'articolo 761. al fine di perfezionare il riassetto normativo, 
atteso che la fonte originaria ivi riprodotta (articolo 2, comma l, della legge 18 novembre 1975 

n. 590, concernente i sottufficia1i, graduati e volontari dell'Esercito) era stata superata e 
implicitamentc abrogata dal conuna 4 dell'articolo \ l del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 
196, concernente disciplina della nomina a maresciallo per l'Esercito, la Marina e l'Aeronautica, 
COli modalità omologhe per equiordinazione a quelle stabilite dalI'Brtieolo 24 del decreto 
legLslativo 12 maggio 1995, n, 198 per l'Arma dci carabinieri. Tanto l'articolo II del d.lgs. 196 
del 1995, quanto l'articolo 24 del d.!gs, n. 198 del 1995, sopra citati, prevedevano che la nomina 
a maresciallo potesse essere effettuata soltanto dopo il superarnento dell'esame finale al termine 

del corso di formazione e specializzazione (cfr. ora articoli 760 e 766 del codice): 

lettera I): modifica il comma 3 dell'articolo 783, relativo alla formazione dei carabinieri, al fine 
di perfezionare il riassetto normativo mediante Il coordinamento della disciplina relativa alla 
formazione degli allievi carabinieri con quella di carattere generlÙe recata per tutte le Fone 
annate dall'articolo 215, còmma l, del codice (ordinamento e funzionamento degli istiMi 

militari), prevedendo la competenza in capo al Comandante generale deIl 'Arma dei carabinieri 
in materia di fuIìzìonamento delle scuole allievi carabinieri; 

lettera m): perfeziona il riassetto all'articolo 788, concernente la ferma spedale contratta dagli 
allievi delle scuole militari, allo scopo di completare la disposizione con riferimento alla 
valutazione del relativo servizio militare prestato come titolo nei concorsi pubblici (articolo 
2050), nonché come periodo utile ai fini dell'inquadramento economico e previdenziale (articolo 
2052), nella considerazione che si tratta di attività militare a tutti gli effetti, conseguente ad· 

al11lolamento già disciplinato dall'articolo 17 del d,PR 20 giugno 1956, n. 950, confluito per 
riassetto nello stesso articolo 788, secondo l'accezione dell'articolo 621 del codice stesso, che 
qualifica come militare "il cittadino che presta servizio armato a difesa della Patria, nella 
posizionc di servizio o congedo" (comma l) e prevede che "lo stato di militare si acquisisce 
all'atto dell'arruolamento" (comma 3), avu(() anche in considerazione che il comma 5 del 
successivo articolo 627 ricomprende gli allievi delle scuole nella categoria dei militari di truppa: 

lçtlera n): interviene sull'articolo 796, concernente il transito tra i ruoli del personale militare, 
allo scopo di collocare in maniera pertinente le disposizioni di cui agli commi 3-bis e 3-ter 
dell'articolo 797 del codice, introdotti dall'articolo 4, comma 95, della legge 12 dicembre 2011, 
n. 183, le quali disciplinano il 'transito' come passaggio a domanda tra ruoli, mentre il citato 
alticolo 797; nel quale vengono contestualmente abrogate le disposizioni in argomento, 
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disciplina jl 'trasferimento' tra ruoli che è istituto con cui il passaggio suddetto si realizza invece 
d'ufficio; 

letten ti): interviene sull'articolo 797, concernente il trasferimento tra i ruoli del personale 
militare. allo scopo di espungere i commi 3-bis e 3-ter. introdotti dalrarticolo 4, comma 95, 
della legge 12 dicembre 2011, n. 183, al fine di una loro più pertinente collocazione al 
precedente articolo 7% che disciplina il 'transito' come passaggio a domanda tra ruoli, mentre 
l'articolo 797 riguarda il 'trasferimento' tra ruoli, che è istiruto con cui si realizza invece 
d'uffIcio detto passaggio,; 

letten p): perfeziona, con l'integrazione dell' articolo 799 (tipartiziollC dei volumi organici 
dell'Esercito, della MarilUl e dell'Aeronautica), il riassetto della fonte pTevigente. esplicitando il 
contenuto della tabella A allegata al d.lgs. 8 maggio 2001, n. 215, come modificata dall'arcicolo 
2 della legge 23 agosto 2004, n. 226, la quale non comprendeva gli organici del Corpo delle 
capitanerie di pOrto. Questi ultimi erano previsti all'articolo 3, comma 3, del d.lgs. n. 196 del 
1995 e dalla tabella 2, quadri VI e XII, del d.lgs, 30 dicembre 1997, n. 490. per gli uffIciali e 
sottufficiali, e dall'articolo 27, comma 3, della legge n. 226 del 2004 per i volontari, 
rispettivamente riassettati negli articoli 814 e 815 del codice; 

lettera q): effettua una correzione puramente fonnale all'articolo 8:)2, relativo al transito in altri 
ruoli del personale per perdita dei requisiti specifici richiesti, riptistinando puntualmente quanto 
previsto dalla Tabella A. allegata al decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, e successive 
modificazioni, circa la denominazione dell'Anna dei trasporti e dci materiali dell'Esercito, 
Identica correzione è effettuata alle rubriche delle sezioni III e VIII del capo VlI del titolo VII, 
nonché agli articoli 925,1000,1095,1100,1101,1105,1125 e 1259; 

lettera r): integra l'articolo p3, concernente i transiti desii ufficiali dell' Esercito dai rispettivi 
ruoli normali a queIli speciali, con lo scopo di perfezionare il riassetto delle fonti di cui agli 
articoli 53 e 55 del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490 (disciplina a regime di cui al 
titolo VU 'istituzione e denominazione dei ruoli'), che 'prevedevano tale passaggio anche per gli 
ufficiali con grado fino a tenente colonnello dell'Anna dei trasporti e dei materiali e del Corpo di . ' 
commissariato dcII 'Esercit~; 

lettera s): interviene sull'articolo 833-bis, concernente il passaggio nel ruolo nomale del Corpo 
del genio navale della Marina militare, allo scopo di sostituire la denominazione della 'Direzione 
generale dei lavori e del demanio' con quella di 'Direzione dei lavori e del demanio C\el 
Segretariato generale della difesa', coerentemente CQn il riordino organizzativo in corso del 
Dicastero, mediallte regolamento di struttura contestualmente in itinere, in attuazione 
dell'articolo l, commi da 3 a 5 (riduzione degli assetti organizzativi delle amministrazioni), del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 $ettembre 
2011,n.148; 

lettera t): introduce il nuqvo articolo 833-ter, allo scopo di perfezionare il riassetto delle 
pTe\'ìgenti disposizioni del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, in materia di transito 
tra ruoli omologhi del personale militare, confluite negli articoli 796 e 797, nonché nel capo VII, 
titolo IV. libro quano del codice. In particolare, con la presente integrazione viene 
sostanzialmente riprodotto il combinato disposto di cui agli articolo 54 e 55 del citato decreto 
legislativo n. 490 del 1997 (disciplina a regime di cui al titolo VII 'istituzione e denominazione 
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dei ruoli'), che contemplava la possibilità (comma 2 del citato art. 55), in relazione ad esigenze 
funzionali dell'Amministrazione, di disporre il transito a domanda dal ruolo noxmale al ruolo 
~pcciale delle Armi dell' Aeronautica militare deili ufficiali fino al grado di tenente colonnello. 
secondo modalità stabilite con decreto ministeriale. L'intervento risponde anche a criteri di 
sistcmaticità nonnativa, rispetto a quanto analogamente previsto agli articoli 833 per l'Esercito c 

833·bis per la Marina militare; 

leUera u): perfeziona il riassetto normativo all'articolo 878, concernente disciplina dellc 
categOrIe di personale in servizio temporaneo, integrandolo con l'indicazione di categorie di 
personale militare contemplate dal codice: aspiranti ufficiali e allievi carabinieri; 

lettera v): intcgra il comma 4 dell'articolo 880, relativo alle categorie di personale in congedo, 
per perfezionare il riassetto mediante l'indicazione delle categorie di personale militare in 
servi;>;io a tempo detexminato, con particolare riferimento ai graduati del!' Anna dei carabinieri in 
tèrma, come già previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 8 maggio 1995, n. 196. il quale, 
rinviando all'articolo 34 della legge 31 luglio 1954, n. 599, ne prevedeva il collocamento in 
congedo illimitato se, all'atto della cessazione, non avessero II13.turato venti anni di servizio 
effettivo; 

lettera z): inte{p:a l'articolo 892, relativo all'accesso al servizio permanente dei militari, al fine 
di un perlezionamento del riassetto, mediante il richiamo alle possibilità d'immissione in 
servizio permanente effenivo del coniugc e dei figli superstiti, ovvero dei fratelli se unici 
superstiti, dcI personale delle Forze armate deceduto o divenuto permanentemente inabile al 
servizio, per effetto dì ferite o lesioni riportate nell'espletamento di missioni internazionali di 
pace <) in attività operative (articolo 705 del codice stesso); 

lettera (111): interviene sull'articolo 895, concernente le attività extraprofessionali consentite al 
personale militare, allo scopo di perfezionare il riassetto nonnativo mediante il richiamo alle 
possibilità di svolgere attività nell'ambito delle società e associazioni sportive dilettantistiche. ai 
sensi e con le modalità di cui all'articolo 90, comma 23, della legge 27 dicembre 2002, n_ 289; 

lettera bb): adegua il comma 5 dell'articolo 898, il comma 4 dell'articolo 986, il comma I 
dell'articolo 999 e il comma 4 dell'articolo 1006, per esigenze di perfezionamento testuale, 
mediante l'cspunzionc della parola 'temporaneo', che è stala qui utilizzata in un significato 
atecnico. Infatti, il personale che è oggetto delle citate disposizioni non è trattenuto, perché 
appartenente li una delle categorie proprie del 'servizio temporaneo' ex articolo 878 del codice. 
ma collocato in una delle JXlsirioni del congedo previste dal comma 4 dell'articolo 898 che può 
rrovarsi momentaneamente in servizio fino all'assolvimento delle fexme ordinarie o speciali; 

lettera cc): perfeziona il riassetto all'articolo 901, relativo all'aspettativa per motivi privati, con 
l'utilizzo di una terminologia più pertinente (sostituzione della parola 'richiamo' con 'rientro'), 
trattandosi di personale lO aspettativa. Nel significato tecnico utilizzato dal codice, infatti, il 
richiamo attienc esclusivamente ad Wl atto amministrativo riferibile ad una delle categorie d,ci 
militari in posizione di congedo, che vengano momentaneamente riassunti in servizio; 

lettera dd): interviene sull'articolo 919, concernente la durata della sospensione precauzionale 
facoltati va, a scopo di perfez;ionamento testuale della disposizione riassettata con riguardo al 
personale militare in servizio effettivo (con rapporto d'impiego), oltre che a quello non effenivo 
ovvero in servizio temporaneo (con solo rapporto di servizio in senso stretto); 
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lettera l'e): interviene sul\' articolo 940, concernente rafferma e trattenimente in servizio degLi 
ufficiali in ferma prefissata, per completare il riassetto dell'articolo 24, comma 6, del decreto 
legislativo g maggio 2001, n" 215, relativo al personale del Corpo della guardia di fil1lll12B., che 

viene contestualmente abrogato attraverso la modifica dell'articolo 2268. comma I, numero 

998), del codice; 

letteraJI): adegua l'articolo 982, per perfezionare il riassetto nonnativo mediante l'eliminllZÌone 
di espressione relativa a 'servizio temporaneo', tecnicamente riferibile a specifiche categorie di 
personale di cui all'articolo 878 del codice, che non esauriscono la platea dei mililari in 
posizione di congedo, destinalari del possibile richiamo o trattenimento cui si riferisce lo stesso 
artIcolo 982; 

lettera gg): modifica la lettera a), comma L dell'articolo 1008, concernente il collocamento 

nella riserva, a scopo di perfezionare il riassetto della previgente disciplina in materia, tenuto 
conto che le originarie fonti (articolo 44, comma 2, della legge IO maggio 1983, n. 212, articolo 

lO, comma 2, della legge J febbraio 19&9, n. 53 e articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 

]2 maggio 1995, n. 196) confluite nella stessa disposizione erano state superate in parte qua 
dall'articolo I del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 498, che prevedeva la disponibilità 
del militare ad essere richìamato in servizio, come condizione per il transito in ausiLiaria, da 
manifestare all' arto della cessazione dal servizio attivo; 

lettera hh): integra l'alinea del comma I dell'articolo 1031, concernente il possesso dei requisiti 
per l'avanzamento, allo scopo di perfezionare il testo per esigenze di coordinamento con le altre 
disposizioni del codice (in particolare gli articoli 1275,1280,1281 e 1287) indicanti le modalità 

e le condizioni che consentono di procedere all'avanzamento stesso; 
I 

lettera il): adegua il comma l dell'articolo 1037. concernente la commissione superiore di 

avanzamento dell'Esercito, allo scopo di armonizzare la disposizione con l'evoluzione 

dell'assetto ordinamenta1e della Forza annata, in quanto i generali di corpo d'annata possono ora 
essere preposti ad alti comandi o a ispettorati, nei sellori operativo, fonnativo ed infrastrutturale; 

lettera II): integra gli articoli 11 Sg e 1192, concernenti i requisiti speciali per l'avanzamento 
relativi al personale recluÙl;to nella prima classe dell'Accademia aeronautica, a decorrere 
dall 'anno accademico 200 1-2002, con lo scopo di perfezionare il riassetto delle previsioni del 
qUadfO l della tabella 3 (anna aeronautica ruolo naviganti normale) allegata al decreto legislativo 
30 dicembre 1997, n. 490, non essendo stato tenuto in debito conto dell'articolo 15, comma 2, 
della legge 2 dicembre 2004,.n. 299, che ha disposto i termini di decorrenza delle modifiche alla 

stessa tabella di cui al comma I del citato articolo 15 della legge 299 del 2004; 

lettera ",Ift): integra il comma l dell'articolo 1227, concernente l'estensione di nonne ai fini 
dell'avanzamento, a scopo di prevedere il rinvio, per esigenze di ordine sistematico, alla 
nonnativa sopravvenuta in materia di equipollenza dei requisiti speciali per l'avanzamento degli 
ufficiali dell'Anna dei caral?inieri, in relazione all'incarico di esperto per la sicurezza di cui 
all'articolo 2, comma 6-terdecies, del decreto-Iegge 29 dicembre 20 lO, n. 225, convertito, con 
modificazioni. dalla legge 26 febbraio 20 Il, n. lO; 

lettera nn): perfeziona il riassetto normativo al comma 6 dell'articolo 1275. concernente le 

condizioni particolari per l'avanzamento dei sottufficiali della Marina militare, avute riguardo 

alle note annesse alla tabella C/2 allegata ali 'articolo 16 del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
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n. 196, concernenti le condizioni particolari per l'avanzamento del personale nocchieri di porto. 
Il correttivo, inoltre, consente di ripristinare l'indicazione dell'esatto rapporto funzionale e 
organizzalivo relativo aj sistemi S.A.R., COSPAS/SARSAT e V.T.S.. di pertinen:r..a del ColpO 
delle capitanerie di porto. In base alle previsioni del d.P.R. 28 settembre 1994, n. 662, infatti: 
. l'IMRCC (ltalian Marittime Rescue Coordinarion Cenler) è il soggetto di vertice della struttura 

organizzativa del soccorso in mare, di cui i MRSC (Marittime Rescue Su/) Celi/re) 
costituiscono centri secondari dì soccorso; 

- il VTS (Ves~e1 Traffic Serv;"e) costituisce un sistema complesso di mezzi di rilevazlone che 
forniscono dati sul traffico marittimo e non una componenle del sistema PAC (Po~t Approach 
Conrrof); 

- il COSPASISARSAT costituisce un sistema satellitare Wlìtario dì assistenza alle operazioni di 
ricerca e soccorso: 

lettera 00): perfeziona l'articolo 1280, concernente le condizioni particolari per l'avanzamento 
dei marescialli della Marina militare, con la correrione di Wl mero errore materiale nella 
successione delle lettere al comma 4 e il completamento del riassetto della previgente tabella C/2 
allegata al decreto legislativo, 12 maggio 1995, n. 196, e successive modificazioni introdotte con 
la lcgge 2} dicembrc 1996, n. 653, prevedendo che per determinate categorie e specialità, i 
relativi periodi minimi di servizio possono essere svolti ancbe in reparti operativi; 

lettera pp): perfeziona all'articolo 1287, in materia di avanzamento dei sergenti della Marina 
militare. il riassetto della previgente tabella C/2 allegilla al decreto legislativo n, 196 del 1995 e 
successive modìficazioni, introdotte con legge 23 dicembre 1996, n. 653, prevedendo che per 
determinate categorie e specialità, i relativi periodi minimi di servizio possono essere svolti 
anche in reparti operativi; 

lettera qq): perfeziona all'articolo 1308, in materia di avanzaml:llto dci volontari della Marina 
militare, il riassetto della pm'igente tabella e/2 allegata al decreto legislativo n. 196 del 1995 e 
successive modificazioni introdotte con legge 23 dicembre 1996, n. 653, prevedendo che per 
determinate categorie e specialità, i relativi periodi minimi di servizio possono essere svolti 
anche in reparti operativi; 

lettera rr): perfeziona il riassetto normativo al ej)mma 5 deU'anicolo 1309, concernente 
condizioni particolari per l'avanzamento dei volontari della Marina militare, con l'indicazione 
dell'esatto rapporto funzionale e organizzativo relativo ai sistemi S.A.R., COSPAS/SARSAT e 
V.T.S. di pertinenza del Corpo delle capitanerie di porto. In base alle previsioni del dP.R. 28 
settembre 1994,n. 662, infiliti: 
- \'[MRCC (Ita/ian Marittime Rescue Coordination. Cemer) è il soggetto di vertice della 

struttura organizzativa del soccorso in mare, di cui i MRSC (Marittime Rescue Sub Centre) 
costituisC(ltlo centri secoitd~ di soccorso; 

- il VTS (Vesse/ Trajjic Semce) costituisce Wl sistema complesso di mezzi di rilevazione che 
forniscono dati sul traffico marittimo e non una componente del sistema PAC (Port Approach 
Contro!); 

- il COSPAS/SARSAT costituisce un sistema slltellitare unitario di assistenza alle operazioni di 
ricerca e soccorso; 

'. 
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lettera ss): abroga l'articolo 1313, per l'Arma dei carabinieri, in materia di promozioni a vice 

brigadiere, in quanto la disposizione ivi confluita per riassetto normativo e originariamente 
contenuta ne\l'articolo 3, comma 2, del d.lgs.lgt. 3 agosto 1944, n. 193, era stata già stata 

trasposta, con adattamenti, nell'articolo 1, comma 1, della legge 28 marzo 1968, n. 397 (il cui 
articolo 18 prevedeva l'abrogazione di norme in contrasto con la legge stessa c, quindi, anche 

del suddetto articolo 3, comma 2, del d.gs.lgt. 193), successivamente modificato anche dalla 
legge 8 agosto 1980, n. 435, che aveva soppresso il riferimento al comando 'lodevole' della 

stazione, per almeno un anno, da parte degli appuntati. La norma, inoltre, prevedendo la 
promozione al grado di vicebrigadiere dell'ex ruolo sottufficiali (ora ruolo ispettori), è di fatto 
inapplicabilc, essendo variata nel tempo la progressione gerarcnica dei gradi (istituzione nel 
1995 del ruolo sovrintendenti, che non prevede distinti organici per il grado di vlcebrigadiere); 

lettera tt): perfeziona all'articolo 1361 il riassetto delle nonne sulla 'consegna', come 

sanZIone disciplinare, con l'indicazione della categoria dei graduati, prevista dall'articolo 627 

del codicc, che. al pari dei militari di truppa coniugati, dei sottufficiali e degli ufficiali, è 

destinataria della medesima normativa: 

lettera uu): integra l'articolo 1369 (cessazione degli effetti delle sanzioni disciplinari di colpa), 
per esigenze di coordinamento con l'articolo 1359, concernente il richiamo disciplinare nei 
confronti del personale militare, che è stato oggetto di correttivo con decreto legislativo 24 
febbraio 2012, n. 20. La modifica chiarisce che di tale sanzione non va tenuto conto ai tini del 

beneficio della cancellazione delle sanzioru disciplinari di cOlpo, per il fatto stesso che la 
medesima non dà luogo a tr<lScrizione nella docum~ntazione personale dell'interessato, né a 

particolari forme di comunicazione scritta o pubblicazione; 

lettera vv): interviene sull'articolo 1377, concernente disciplina dell'inchiesta formale, a scopo 
di un perfezion8lJ\ento testuale della disposizione riassertata con riguardo al personale militare in 

servizio effettivo (dotato di rapporto d'impiego), oltre che a quello non effettivo ovvero in 

servizio temporaneo (con solo rapporto di servizio in senso stretto); 

lettera z<;ì: peTfeziona ,all'articolo 1403, concernente la struttura organizzativa dell'Ordine 
militare d'Italia, il riassetto del terzo comma dell'artiyolo 3 della legge 9 gennaio 1956, n, 25, 

con riguardo alla successiva· modifica introdotta in fIlatecia dall'articolo unico della legge Il 

febbraio 1980, n. 22, che aveva stabilito in cinque il numero dei membri del consiglio 
dell 'Ordine stesso: 

h:ttera aaa): integra la rubrica e l'alinea del primo comma dell'articolo 1464, in materia di 
ricompense. pcrfezionandone il testo in relazione tanto alle distinzioni onorifiche quanto alle 
ricompense stesse che vi sono elencate; 

lettera Mb): integra il comma l dell'articolo 1473, relativo all'autoritA competente al rilascio 
delle autorizzazioni per le pubbliche manifestazioni di pensiero attinenti al servizio, per 
perfelionare il riassetto mediante la riproduzione del comma:; dell'articolo 33 del d.P.R. 18 
luglio 1986, n. 545, che individua nell'autorità preposta più elevata in grado la competenza a 

concedere ai militari, non dipendenti dai comandi o strutture elencati nella disposizione, 
l'autorizzazione a pubblicare scritti, tenere pubbliche conferenze e comunque manifestare 

pubblicamente il proprio pensiero, quando si tratti di argomenti a caratrere riservato di interesse 
militare o di servizio, a norma dell·articolo l472, comma 1, del codice. La disposizione è 
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funzionale, sopratrotto, con riguardo ai militari dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di 
finanza in servizio presso organismi diversi; 

letterll CCf:); interviene sull'articolo 1495, ooncernente effetti sullo stato giuridico delle asseme 

dal servizio per maternità, al fine di perfezionare il riassetto normativa, attraverso un più corretto 

richiamo dell'ambito normativo (sezione I del capo V del titolo IX del libro IV) in cui ricade la 

disciplina di cui si tratta. 

Aniool0 5. comma 1, 

interviene sull'articolo 1531, concernente il conferimento di incarichi di docenza civile nelle 

scuole militari, al fine di perfezionare il riassetto del conutla 2-bis dell'articolo 9 del decreto
legge lO gennaio 2010, n.!, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, il 

quale, innovando la materia, aveva stabilito ebe per l'insegnamento di materie non militari gli 

istituti militari continuano ad avvalersi dei docenti civili già destinatari delle originarie 

disposizioni di cui al d.P .R. 18 novembre 1965, n. 1484 e alla legge 15 dicembre 1969. n. 1023, 

mediante apposite convenzioni annuali stipulate con l'osservanza degli accordi nazionali di 

categoria, i quali stabiliscono anche i relativi trattamenti economici. In relazione a ciò viene 

abrogato il comma 5 dell'articolo 1531, frutto di erroneo riassetto del secondo comma 

dell'articolo 2 del citato d.P.R. 1484, che eTa stato già superato e implicitamente abrogato dallo 

stesso decreto-legge n. l del 2010; 

Art:jçolo 6. tomma l: 

lettera a): adegua l'articolo 1798, per riassettare precisamente la disciplina in materia di paga 

dovuta agli allievi di scuole e accademie militari, ai sensi dell'articolo 39, comma 15-bis del 

decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196, e dell'articolo 4, comma 9-bis, del decreto 

legislativo 30 dlcembre 1997, n. 490, che disponevano in favore del personale appartenente ai 
. I 

rooli degli ufficiali di complemento, dei marescialli, dei sergenti, nonché per i volontari di 
, 

truppa. il mantenimento del trattamento economico di provenienza, se più favorevole; 

lettera b): integra l'articolo 1806, ooncemeote il trattamento economico del personale, con 

l'inserimento, per esigenze di ordine sistematico. del rinvio all'allicolo 4, comma 98, della legge 

12 novembre 20 Il. n. ,183, concernente l'obbligo in c"po al personale della pubblica 

amministrazione di fruire, per il vitto e l'alloggio in occasione delle missioni nazionali fuori della 
sede ordinaria, delle apposite strutture delle ammini~azioni di appartenema, ove esistenti e 
disponibili; 

lettera c): integra l'articolo 1808, concernente il trattamento economico di lungo servizio 

all'estero, per completare il riassetto della legge 8 luglio 1961. n. 642, ivi confluita, mediante: 

• al comma 1, la riproduzione dell'articolo 39-vicies semel, comma 39, del decreto-legge 30 

dicembre 2005. n, 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, che 

h" chiarito che i trattamenti economici per il senizio all'estero hanno natura accessoria e 
compensano la particolare posizione d'impiego, gli obblighi di repenbilità e disponibilità ad 
orari disagevoli c sono erogati in sostituzione dei compensi per lavoro straordinario (intervento 
omologo a quello contestualmente effettuato sull'articolo articolo 1809); 
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; 

• ai commi 6, 7 e 9, il perfezionamento del riassetto mediante l'indicazione della categoria dei 
graduati, contemplata dall'articolo 627 del codice, che, al pari dei militari di truppa, dei 
sottuflìciali e degli ufficiali, è destinataria della disciplina relativa al trattamento economico dì 
cui si trana: 

lettera tl): integra l'articolo J809, concernente il pagamento dell'indennità di servizio all'estero 
presso le rappresentanze diplomatiche, allo scopo di perfezionare il riassetto nonnativo: 
· al comma 1, alinea. per esigenze di coordinamento, al fine di non escludere dalla previsione il 

personale dell'Arma dei carabinieri e, alla lettera a), per la sostanziale riproduzione 
dell'articolo 39-vicies semel, comma 39, del decreto-legge 30 dicembre 2005. 273, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, che ha interpretato la portata normativa 
della legge 838 del 1973, abrogato dall'articolo 268, comma l, n. 688), del codice, e confluila 
nello stesso anicolo 1809, nel senso di chiarire che l'indennità per il servizio all'estero ha 
natura accessoria e compensa la particolare posizione d'impiego, gli obblighi di reperibilità e 
disponibilità ad orari disagevoli e sono erogati in sostituzione dei compensi per lavoro 
straordinario; 

· ai commi I l-bis e 12, delle disposizioni ora previste ai commi 6 e 7 dell'articolo 39 del codice. 
contestualmente abrogate per esigenze di coordinamento ovvero perché riproducenti norme 
identiche; 

- al comma \2-bis per riassettare l'articolo 13 della stessa legge n. 838 del 1973, concernente 
l'applicazione della diSciplina di cui al d.P.R. n. 18 deI 1967 in materia di assistenza sanitaria e 
copertura assicurativa dei rischi di morte, invalidità permanente o gravi menomazioni causati 
da atti di natura violenta durante il servizio all'estero del personale militare e civile italiano, 
nonché in materia di assistenza sanitaria e assicUrativa del personale locale impiegato a 
contralto presso le dislocazioni estere per prevedere il rinvio alla disciplina di cui all' articolo 
158 del citato d.P.R. n. 18 del 1967, quale risulta modificata e integrata dal decreto legislativo 
7 aprile 2000, n. 103; 

lettera e): integra l'articolo 1823. relativo il. missioni e trasferimento del personale dirigente, con 
il rinvio, per esigen<:e di ordine sistematico, all'anicolo 4, comma 98, della legge 12 novembre 
20\ I, n. 183, che prevede l'obbligo per il personale della pubblica amministrazione di fruire, per 
il vino e l'alloggio in occasione delle missioni nazionali fuori della sede ordinaria, delle apposite 
~trutture delle amministrazioni di appartenenza, ave esistenti e disponibili. 

Articolo 7, comMa 1:� 

lettera a): perfeziona il comma 4 dell'articolo 1869, per inserinri la pertinente terminologia di� 
riferimento (aeromobili anziché velivoli), in aderenza il. quanto previsto dall'articolo 743 del� 
codice della navigazione, come modificato dall'articolo 8 del decreto legislativo 15 marzo 2006,� 
n. 151; 

lettel'll b): perfeziona all'articolo 1914 il riassetto della disciplina relativa all'indennità 
supplementare, quale trattamento previdenziale una tanfum, omologo e distinto dall'indennità di 
buonuscita [NPDAP, erogata dai fondi previdenziali di categoria del personale militare gestiti 
dalla Cassa di previdenza delle Forze armate e alimentati esclusivamente dai contributi degli 
iscritti, attraverso la puntuale riproduzione dell'articolo S della legge 5 luglio 1965, n. 814, 
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abrogata dall'articolo 2268, comma l, n. 559), del codice. L'intervento è necessario pt:r 
ripristinare la previgente normativa in base alla quale, in mancanza del coniuge e dì figli minori 
superstiti, !'indennità compete, nell'ordine, ai figli maggiorenni, ai genitori e ai collaterali. 
L'attuale comma 5 dcll'articolo 1914, nel quale è confluita per riassetto nonnativo la suddetta 
disciplina (vds. anche: art. 6 della l. 1712 del 1939, art. 6 della I. 1015 del 1934, art. 6135 del 
1937, art. 7 r.d.1. 930 del 1933,art. 6 l. 1226 del 1936 e art. 6 l. 894 del 1939), infatti, risulta 
rifonnulato in maniera imperfetta e si pone in contrasto con i comuni principi cile regolano in 
generale la materia previdenziale (vds. in materia di TFS l'an. 5 del d.P.R. 29 dicembre 1973, n. 
1032 e la Sentenza n. 255 in data 3 dicembre 1984 della C. Cost.), nonché con il principio della 
non re/ol'malio in peius sancita dall'articolo 2186 del codice stesso. Per completezza, si 
evidenzia che il presente intervento consente il riallinearnento della norma anche con quanto 
pre"isto dall'articolo 3, terzo comma, della legge 30 novembre 1961, n. 1326, che disciplina la 
medesima fattispecie relativamente alla Cassa ufficiali e al Fondo di previdenza sottufficiali del 
Corpo della Guardia di finanza. In relazione all' esigenza di armonizzare la disposizione con i 
criteri contemplati dall' ordinamento generale che disciplina la materia, si tralascia la superala 
previsione relativa alle 'orfane nubili maggiorenni' (citato art. 5 della legge 814 del 1965) quali 
beneficiarie assimilabili ai minori, in ossequio al principio d'eguaglianza tra i sessi (Sent. C. 
Cost. n. 53 del 1969 e n. 135 del 1971), e si sostituisce la parola 'collaterali', altresì già presente 
nella medesima fonte originaria, con le parole 'fratelli e sorelle' (cfr. in via analogica i citati art. 

5 d.P.R. 1032 del 1973 e art. 3 della legge n. 1326 del 1961), in considerazione della maggiore 
ampiezza parentale insita nella nozione 'collaterale'; 

Articolo 8. commllll:� 

lettera Il); adegua gli articoli 1930, comma 1, 1939, comma l, lettera a), 1940, comma l, 1943,� 
comma 3, [968, comma I, lettere I) e o), 1982, commi I e 2, 1992, commi 4 e 5, 1993, comma� 
2. lettera b) e 1998, comma 2, lettera b), in relazione al cambio di denominazione della 
'Direzione genrrale della previdenza militare, della leva e del collocamento al lavoro" in 
'Direzione generale della prevideoza e della leva', a seguito del riordino organizzativo in corso 
nel Dicastero con regolamento di struttura, contestualmente in itinere, in attuazione dell' articolo 
l, commi da 3 ~ 5 (riduzione degli assetti organizzativi delle amministrazioni), del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

lettera b): integra l'articolo 1937, concernente disciplina delle liste dì leva, per riassettare e fare 
rinvio allo ius .~lIperve"ien.s che disciplina le modalitlì di trasmissione telematica dei dali relativi 
agli iscritti della leva, di cui all' articolo 6, commi I, lettera cl), e 3, del decreto-Legge 9 febbraio 
2012, n. S, convertito, con moditicazioni dalla legge ..,aprile 2012, n. 35; 

lettera t'): modifica il ·comma l, lettera g), dell'articolo 2085, concernente disciplina delle 
sanzioni penali a carico dei funzionari dello· Stato per condotte contrarie alle disposizioni sul 
servizio di leva contemplate dal codice, per correggere un mero errore di tipo materiale. 

Articolo 9. com.ma l: 
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lettera a): interviene sull'articolo 2136, il quale richiama le disposizioni del codice che si 

applicano al Corpo della guardia di fmam:a, per prevedere, a scopo di perfezionamento del 
riassetto normativo: 

- l'applicabilità dell'articolo 892, il quale contiene essenzialmente una nonna di principio che 

attiene a profilo giuridico (accesso al servizio pennanente) di diretla applicazione anche nei 

confronti del personale del Corpo; 

la correzione di un'imprecisione meramente formale con riguardo all'articolo 2229, che non è 

parte del libro quarto del codice, ma del nono; 

lettera b): interviene sull'articolo 2140, relativo alla disciplina degli ufficiali in fenna prefissata 

del Corpo della guardia di finanza, per completare il IÌassetlo degli articoli 23, commi 4, S e 6, e 

24, comma 4-bis, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, concernente 'disposizioni per 

disciplinare la trasformazione progressiva dello strumento militare in professionale', che 

vengono contestualmente abrogati mediante la modifica dell' articolo 2268, comma L numero 

998), del codice; 

lettera c): interviene sull'articolo 2143, relativo alla disciplina degli ufficiali delle forze di 

completamento del Corpo della guardia di finanza, per completare il riassetto dell'articolo 25, 

commi l, S-bis e 7. del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, concernente 'disposizioni per 

disciplinare la trasfonnazione progressiva dello strumento militare in professionale', che viene 

contestualmente abrogato attraverso la modifica dell'articolo 2268, comma I, numero 998), del 

codice: 

lettenl d): introduce l'articolo 2143-bis, relativo alla disciplina degli incentivi per il 

reclutamento degli ufficiali ausiliari del Corpo della guardia di finanza, per completare il 

riassetto dell'articolo 26, co~mi 4-ter e 4-quater, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n, 215, 

concernente 'disposizioni per disciplinare la rrasfonnazione progressiva dello strumento militare 

in professionale', che viene contestualmente abrogato attraverso la modifica dell'articolo 2268, 
comma I, numero 998). del codice; 

lettenl e): aggiorna l'articolo 2154, relativo alle disposizioni generali in materia di trattamento 

economico del personale delle Forze di polizia a ordinamento militare, con il rinvio, per esigenze 

di ordine sistematico, all'~icolo 4. comma 98, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che 
prevede l'obbligo per il personale della pubblica amministrazione di fruire. per il vitto e 
l'alloggio in occasione delle missioni nazionali fuori della sede ordinaria, delle apposite strutlure 

delle amministrazioni di appartenenza, ove esistenti e disponibili; 

lette",/): interviene sull'articolo 2157, concernente disciplina della retribuzione degli allievi di 

scuole e accademie delle Forze di polizia li ordinamento militare, allo scopo di perfezionare il 
riassetto normativo chiarendo che le paghe nette giornaliere dovute ai sensi dell'articolo 1798 
sono corrisposte secondo le modalità previste dalla stessa disposizione; 

lettera g): interviene sull'artIcolo 2161. relativo alla disciplina degli incentivi agli ufficiali piloti 

in servizio pennanente del Corpo della Guardia di finanza, per completare il riassetto 

dell'articolo 3 della legge 28 febbraio 2000, n. 42, concernente 'disposizioni per disincentivare 

l'esodo dei piloti militari', che viene contestualmente abrogato attraverso la modifica 
dell'articolo 2268, comma I, numero 975), del codice; 
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lettefll h): adegua l"articolo 2190, concernentc le unità produttive e industriali dell' Agenzia 
industrie difesa, per un perfezionamcnto di ordine testuale: 'Segretariato' in luogo di 
'Segretario' generale dcIIa difesa, in analogia ali' intervento sull' articolo 47: 

letttra I): introduce l'articolo 2195-bis per riassettare lo ius superveniens recato dall'articolo 5, 
comma 4, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 13, in materia di finanziamento dello sviluppo tecnologico nel settore 
aeronautico, e contestualmente abrogato con ['introduzione del numero 1085-quinquies) al 
comma I dell'articolo 2268; 

lettera I): abroga il comma 2 dell' articolo 2 l98, relativo al regime transitorio del reclutamcnto 
dei sergenti, per perfezionare il riassetto della materia che ne è oggetto, atteso che nella 
disposizionc è confluito in maniera impropria l'articolo 38, comma 2 del decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 196 (disciplina transitoria per le immissioni ncl ruolo sergenti), il quale era stato 
già superato e implicitamente abrogato dall'articolo 23, comma 3, della legge 23 agosto 2004, ne 
226, a sua volta confluito nell'articolo 2208 del codice stesso. In sintesi, l'abrogazione qui operata 
consente di rimuovere l'antinomia nonnativa detenninatasi rispetto alla portata generale e 
assorbente del citato anicolo 2208, che si applica a tutto il personale militare non dirigent~ e non 
direttivo delle Forze armate; 

lettera m): illterviene sull'articolo 2209, concememe il regime transitorio delle eccedenze 
organiche del personale militare, al fine di limitare l'efficacia della disposizione al solo Corpo 
delle capitaneric di porto, atteso che per l'Esercito, la Marina militare e l'Acronautica militare 
CSSi' esscre stata era già supèrata e abrogata dall'articolo 23, comma 3, della Icgge n. 226 del 
2004, confluito ne1l'articolo 2208 del codice, che si applica a tutto il personale miljtare: non 
dirigente e non direttivo delle citate Forze armate; 

lettera n): inserisl:e l'articolo 2231·bis, per recepire e riassettare lo ius superveniens recato 
dall'articolo 4, comma 96, della legge n. 183 del 2011, in materia di trasferimento a domanda di 

. I 

uffidali e sottufficiale delle Forze armate, limitatamente al triennio 2012.2014, 

lettera o): integra l'articolo 2239, al fine di perfeziolllUe il riassetto della disciplina chc ne è 
o~getto, relativa al regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali dell'Aeronautica militare, 
ripristinando quanto già previsto dall'articolo 64 comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 
1997. Il 490, che faceva rinvio all'articolo 19, comma L dello stesso decreto legislati\'o 30 
dicembre 1997, n. 490, a sua volta confluito neIl'articolo 1096, comma l, lettera. b), dci codice. 
In sostanza, è ora previsto che fino all'adozione di una nuova disciplina ai sensi dell'articolo 
1096, comma l, lettera bl, restano vaHdi ai fini dell' avanzamento gli esami e i corsi di cui alle 
vigenti disposizioni, ad esclusione della frequenza del corso superiore della scuola di guerra 
aerea per gli ufficiali del ruol? naviganti normale;, 
lettera p): introduce l'articolo US9-bis per recepIre lo ius supervemens recato dall' articolo 5, 
~omma l, del decreto-legge n. 215 dci 20 II, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13 del 
2012, in materia di assunzione nel triennio 2012·2014 di personalc per gli arsenali e stabilimenti 
militari: 

lettera q): introduce l'articolo 2264·bis in relazione allo ius superveniens recato dall'articolo 12, 
comma 12-undecies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con lo scopo di richiamare, per esigenze di coordinamento 
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normativo, i limiti temporali di efficacia degli articoli 1861 e 1862 del codicc, concernenti diritto 
e modalità di costituzione della posi:lione assicurativa in favore del personale mililare, la ciii 
disciplina è venuta meno a decorrere dal 31 luglio 2010 per effetto del citalO articolo 12 del 
decreio·legge n. 78 dci 2010, che ba abrogato espressamente la legge n. 322 del 1958 e gli 
articoli 40 della legge n. 1646 del 1962,124 del d.P.R. n. 1092 del 1973,21, comma 4, e 40, 
comma 3, dena legge 958 del 1986. La presente soluzione di riassetto normativo t imposta dalla 
necessità di non procedere con immediatezza alla diretta abrogazione dei prefati articoli 1861 e 
1862, dci quali, agli effetti gestionali, permane l'utilità come riferimento normativo. tenuto conIo 
dej procedimenti amministrativi e previdenziali relativi ai periodi pregressi non ancora definiti; 

lettera r): interviene sull'articolo 2268, comma I, chc disponc l'abrogazione espressa di atti 
normativi primari, per integrarlo con ulteriori abrogazioni di fonti riassettate all'interno del 
codice, ovvero salvezze, come segue: 
. al numero 649-bis): abrogazione della legge 22 maggio 1971, n. 368, già superata nella portata 

generale dalla successiva disciplina sulla magistratura militare che è stata riassettata negli 
articoli da 52 a 86 del codice, e di cui, in particolare, viene ora contestualmente riassettato 
all'articolo 52, ,oroma 4, del codice stesso anche il quarto comma dell'articolo 2, concernente 
la valutazione ai fini dell'anzianità anche il servizio prestato presso le altre magistrature; 

- al numero 723): esclusione dall'abrogazione del secondo comma dell'articolo 27 della legge 5 

maggio 1976, n. 187, concernente il trattamento economico del personale in ferma volontaria o 
In rafferma durante la licellZ8 di convalescell%a per infermità non dipendente da causa di 
servIZIO; 

. inserimento del numero 786-bis): corretta collocazione all'articolo 2268 del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 luglio 1981, n. 484 (disposizioni delegate in materia di uso 
dello spazio aereo civile), che viene contestualmente espunto dall'elenco di cui all'articolo 
2269, comma l, nel quale era stato erroneamente inserito in corrispondenza del n. 238; 

- al nUmero 8J6): rimozione di un errore materiale di trascrizione, atteso che la fonte corretta era 
costituita dal d.P.R. (e non 'legge') 6 novembre 1984, n. 850 (medaglia d'onore per lunga 
navigazione), peraltro correttamente già elencata all'articolo 2269, comma l, n· 250), Ira le fonti 
secondarie espressamente abrogate, essendo stata riasseltata nell'articolo 844 del regolamento; 

- al numero 942): esclusione dall'erronea abrogazione degli articoli 61, comma 3, 62, comma 4, 
c 64. comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, concernenti la disciplina 
transitoria fino all' anno 2015 degli avanzamenti al grado superiore dei maggiori e capitani di 
corvetta dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica militare; tali disposizioni riprendono 
vigore lino al termine dello stesso periodo transitorio; 

- al numero 975): abrogazione totale della legge 28 febbraio 2000, n. 42, conceroente 
'disposizioni per disincentivare l'esodo dei piloti militari', della quale erano rimasti in vigore 
solo gli articoli 3 (disciplina per gli ufficiali in servizio permanente del Corpo della guardia di 
finanza) e 5 (copertura finanziaria), che vengono contestualmente riprodotti per esigenze di 
riassetto normativo, rispettivamente negli articoli 2161 e 589-bis) per esigenze di riassetto 
normativo, negli articoli 2161 e 589-bis); 

- al numero 998): abrogazione totale del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, concernente 
'disposizioni per disciplinare la trasformazione progressiva dello strumento militare in 
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professionale', della quale erano rimasti in vigore solo gli articoli 23, commi 4, S e 6, 24, 
commi 4-bis e 6, 25, commi l, 5·bis e 7, 26,commi 4·ter e 4-quater, relativi al personale del 
Corpo della guardia di finanza, che vengono contestualmente riprodotti agli articoli 940, 2140, 
2143 e 21 43-bis; 

- al numero 1085-bis): abrogazione delle seguenti disposizioni del decreto-legge 31 maggio 
20 l O, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in corrispondenza del correttivo 
operato al riassetto come segue: articolo 55, commi da 5-ter a 5-sexies: riassetto nell'articolo 
92-bis della disciplina relativa all'organizzazione da parte delle Forze armate dei corsi di 
formazione per la diffusione dei valori e della cultura militare fra i giovani. Il comma 5-bis, 
concernente i relativi oneri finanziari, viene sostituita con !' intervento di cui al comma lO 
dell'articolo IO del decreto legislativo correttivo; 

- inserimento del nwnero 1085-quater): abrogazione dell'articolo 4,comma 96, della legge 12 
novembre 2011, n. 183, concernente il trasferimento di ufficiali e sonufficiali in altre pUbbliche 
amministrazioni, che viene contestualmente riassettato nell'introdotto articolo 2231-bis; 

- inserimento del numero 108S-quinquies): abrogazione delle seguenti disposizioni del decreto
legge 29 dicembre 20l!. n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 
13: 
· articolo: 4, commi l-bis e I-ter, concernenti disciplina dei pignoramenti e sequestri relativi ai 

fondi dell' Amministrazione, riasseltata nell'articolo 527; 

· articolo 5, cpmmi I e l-bis: rispettivamente, norme per l'assunzione di personale negli 
arsenali e stabilimenti militari e di concorso di questi ultimi alle esigenze delle Forze di 
polizia, riassettale contestualmente negli articoli 2259-bis e 45 del codice; 

· articolo 5, comma 3: nonne in materia di progrannni d'investimento, riassettate nell'articolo 
537-bis: ,,

· articolo 5. comma 4: disposizioni in materia di finanziamento per lo sviluppo tecnologico 
aeronautico, riassettate ~e\l' articolo 21 95-bis: 

- inserimento del numero 1085-sexies): abrogazione dell'articolo 81 del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. l, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marx.o 2012, n. 27, 
contestualmente al suo riassetto nell'articolo 238 del codice per riprodurre la disciplina 
sopravvenuta in materia di diritti aeroportuali da aJ?plicarsi negli aeroporti militari aperti al 
traffico civile: 

lettera s): interviene sul!' articolo 2269, comma I (abrogazioni espresse di ani normativi 
secondari), per sopprimere il numero 238) relativo all'abrogazione del d.P.R. n. 484 del 1981 
che è fonte primaria e, come tale, viene contestualmente inserito neU'articolo 2268, corruna 1, 

come numero 786-bis); 

lettera I): interviene sull'articolo 2270, commi l e 2 (mantenimento in vigore, rispettivamente, 
al1i normativi primari e secondari), come segue: 

- integrazione del comma l, numero 4), per rimediare ad un errore materiale, mediante 
l'inserimento dell'articolo Il del regio decreto legge n. 1302 del 1934 tra le disposizioni da 

mantenere in vigore, concernenti l'indennità per attività di volo svolta dal personale militare. 
Tale norma riguarda, infatti, i sottufficiali e i graduati di truppa specializzati dell'Aeronautica e 
reca disciplina omologa .a quelle relative agli ufficiali, di cui agli articoli 9 e IO dello stesso 
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r.d.!. n. 1302, correttamente già mantenute in vigore. La modifica non comporta nuovi o 
maggiori oneri, in quanto il trattamento economico di cui si tratta è stato conisposto senza 
soluzione di continuità, atteso che l'articolo 2186 del codice fa salvi i diritti soggettivi acquisiti 
sul la base della nonnativa antecedente al riassetto; in pBIticolare, in relazione al trattamento 
economico e previdenziale del personale, non possono produn;j effetti peggiorativi ne 
disallineamenti rispetto a quanto previsto dalla nonnativa previgente. La seconda partc 
dell'intervento novellistico reca la formula di rito per la reviviscenza normativa, nonché la 
modificazione espressa anche all'articolo l, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 13 
dicembre 2010, n. 213, che, al n. 437 del relativo allegato C, riporta gli articoli 3, 7, 9 e lO del 
R.D. 1302 del 1934, confermando la non salvezza dell'articolo 11; 

- aggiunta del nwnero 12-bis) al comma 2, per il mantenimento in vigore degli micoli da 42 a 
47 (spese di cura) dd decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, abrogati 
dall'articolo I, comma 220, della legge 23 <Iicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006), essendo 
stata salva la disapplicazione ddl'abrogazione stessa per il comparto difesa e sicurezza 
dall'articolo l, comma 555, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007). 

Articolo IO: ,
reca disposizioni di coordinamento, transitorie e finali, come segue: 
comma l: è volto a perfezionare il riassetto dell'articolo 3 della legge 7 maggio 1981, n. 180, 
operato con l'articolo 2121, comma l, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, nella partc 
in cui esso ha inserito nel codice penale militare di pace (r.d. 20 febbraio 194 J, n. 303) l'articolo 
261-quater, rubrica.lo "Giudizio da.vanti alla Corte militare di Appello", includen<lo erroneamente 
il giudizio sulla riabilitazione militare tra quelli rientranti nella competenza della Corte militare 
di Appello - originariamente disciplinato <Ia!l'articolo 45 del regio decreto 9 settembre 1941, n. 
1022. cui faceva espresso rinvio il citato articolo 3 dèlla legge n. 180 del 1981 - in quanto lo 
,tesso articolo 45 del regio decreto 1022 del 1941 era stato superato e tacitamente abrogato in 
parte qua dall'articolo 683'del nuovo codice di procedura penale, che attribuisce la competenza 
in materia at"Tribunale di'sorveglianza, con l'effetto di demandare l'istituto della riabilitazione 
militare al Tribunale militare di sorvegliallla (in senso conforme, v<ls. C. Cass., Sez. I, sentenza 
n. 303 del 19 marz.o 199]); , 

cOlDIni 2 e 3: intervengono, rispettivamente, sugli articoli 1, primo comma, della legge 30 
dicembre 1950, n. 1120 (misura <lei contributo <Iovuto alla Cassa ufficiali della Guardia di 
finanza) e l'articolo 3, primo comma, della legge 12 giugno 1955, n 512 (misura del contributo 
dovuto al Fondo di previdenza della Guardia di finanza), allo scopo di riassettare per esigenze di 
coordinamento formale la nonna deU'articolo lO del decreto del Presidente della Repubblica Il 
germa10 1956, n. 19, abrogato dall'articolo 2268, comma 1, numero 413), del codice. 
concernente la valutazione degli stipendi o paghe percepiti in ragione dell'ottanta per cento ai 
fini del calcolo dei contributi; 
comma 4: interviene sugli articoli I. secondo comma, e 2, terzo comma, della legge 30 
novembre 1961, n. 1326, concernente disposizioni sulla Cassa ufficiali e sul Fondo di 
previdenza per i sottufficiali, appuntanti e finanzieri del Corpo della guardia di finanza, allo 
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scopo di sopprimere il rinvio al decreto del Presidente della Repubblica II gennaio 1956, n. 19. 
che è stato abrogato dall'articolo 2268, comma l, numero 4J3), del codice. Contestualmente, 
vengono riassettati, ai precedenti commi 2 e 3, l'articolo I, primo comma, della legge 30 
dicembre 1950, n. 1120 e l'articolo 3, primo comma, della legge 12 giugno 1955, n. 512, i 
contenuti nonnativi del soppresso articolo 10 del citato d,P.R. n. 19 del 1956, nel senso 
precedentemente indicato; 
comma 5: interviene sull'articolo SI, comma 6, del decreto del Presidente dclla Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 (testo UIÙCO delle imposte sui redditi), allo scopo di sostituire, per 
esigenze d. coordilUlInento formale, il rinvio all'articolo 3 della legge n. 42 del 2000 con 
l'micolo 2161 del codice, nel quale è confluita in parte qua, per riassetto normativa. la stessa 
legge n. 42; 
comma 6: prevede, per esigenze di coordinamento normativo, l'allineamento delIe disposizioni 
in materia di aspettativa per motivi privati del personale del Corpo della guardia di finanza del 
ruolo degli appuntati e dei finanzieri, di cui aIrarticolo 8 della legge IO febbraio 1989, n. 53, già 
nO'lcllato dall'articolo 2147 del codice, con Quella prevista per le categorie ufficiali, ispettori e 
sovrintendenti dall'micolo 901, comma 2, del codice stesso che contempla la durata minima 
del1'aspettativa per motivi privati pari quattro mesi; 
comma 7: interviene, per esigenze di coordinamento nonnativo, sull'articolo 63 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 (vettovagliamento del personale del comparto sicurezza e difesa). allo 
scopo dì perfezionare le modifiche ivi risultanti per effetto dell' articolo 2268, wmma l, numero 
985), del codice, nel senso di sopprimere dalla rubrica le parole 'Porze annate' e di chiarire che 
all'Anna dei carabinieri si applica l'articolo ~46 del codice, nel quale è confluita per riassetto 
normativa la disciplina, in parte QUa, sul vettovagliamento delle Forte armate; 

COmma 8: integra, per esigenze di coordinamento normativo, il decreto legislativo D. 69 del 
200\, concernente 'riordino 'del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli 
ufficiali del Corpo della guardia di fmanza per introdurvi UDa disposizione reçante, in analogia a 
Quanto previsto per le Forze armate dall'articolo 1030 ("nozione e rapporti con altre fonti 
norma(jve") del codice, delle nonne di principio che attengono ai profili giuridici relativi alle 
procedure di avanzamento; 
comma 9: inteniiene sull'alticolo 1, comma l, della legge 29 marzo 2001, n. 86, per un'esigenza 
dì coordinamento formale. allo scopo di sostituire il riferimento al codice dell'ordinamento 
militare (dweto legislativo n 66 ~I 2010) alla legge 19 maggio 1986, n. 224, che è stata 
abrogata dall'articolo 2268, comma C numero 831), del codice stesso, a seguì lo del riassetto 
della disciplina che ne era oggetto; 
comma IO: modifica, per esigenze di coordinamento nonnativo, il comma 5-bis deli'articolo 55 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convenito, con modificazioni. dalla legge 30 luglio 
2010, n, 122, concernente la normativa sopravvenuta in materia di diffusione dei valori e della 
cultura della pace e delia solidarietà. contestualmente riassettata nel codice per i profili ìstitutivi 
ali'artioolo 92-bis: nel citato comma 5-bis rimane disciplinata la sola autorizzazione di spesa 
relativll all' esigenza; 

comma Il: in relazione alle novelle di cui all'articolo 9, comma 1, lettcre r), numero 2), con 
riguardo ali 'articolo 2268 (abrogazioni espresse), e t), munero I), relati vo all' articolo 2270 
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(disposizioni che rimangono in vigore), il presente comma richiama la salvezza degli effetti 

glllTidici c dei provvedimenti adottati nelle materie di cui si tratta, in attuazione del]' articolo 
2186, che fa salvi i diritti soggellivi acquisiti sulla base della normativa anteçedente al riassetto. 
Per il trattamento economico e previdenziale del personale, infatti, non possono prodursi effetti 
peggiorativi né disaLline<unenti rispetto a quanto previsto dalla normativa previgente. sicché le 
posizioni individuali risultano tutelate ab origine e, in questa sede, l'intervento riveste connotati 

di pura natura legistiea, teso a perfezionare sul piano formale l'opera stessa di riassetto. Pertanto, 
il riacquistato vigore ex mmc delle fonti che sono oggetto dell'intervento stesso non lascia 

rcsiduare alcuna conseguenza intrinseca, agli effetti abrogativi che si erano nel frattempo 
implicitamente prodotti sul piano formale. 

Articplo 11: prevede che dall'attuazione del decreto non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, coerentemente con quanto disposto dall'articolo 2271 del 
codice. 
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RELAZIONE TECNICA� 
(art. 17, co' 2, della leggen. 196 de12010)� 

La presente iniziativa reca alcuni interventi tesi ad integrare, riassettare o correggere 

disposizioni del Codice dell'ordinamento militare, di seguito "codice", di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Talefacoltà è previ8ta dal comma l g dell'articolo 14 della 

legge 28 novembre 2005, n. 246, concernente delega al Governo in materia di 

semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005. 

In attuazione della citata delega, il codice ha operato il riordino delle previgenti disposizioni 

primarie d'interesse del Ministero della difesa e delle For~e armate, in base a principi e 

criteri direttivi espressamente indicati nella stessa norma di delega e a quelli di cui 

all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

Sotto il profilo finanziario, l'esercizio della delega non ha implicato nuovi (I maggiori oneri 

a carico del bilancio dello Stato, in relazione ad espresso divieto sancito nel senso 

dall'articolo 19 (Invarian.za della spesa) della medesima legge n. 246 del 2005, quale 

peraltro riaffcrmato anche dall'articolo 2271 del codice. 

In lale quadro di riferimento nonnativo, il presente decreto, analogamente a quanto già 

operato dal decreto legislativo 24 febbraio 2012, n. 20 (primo intervento organico di 

modifiche ed integrazioni allo stesso codice), provvede ad apportare ulteriori correttivi al 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, per eliminarne errori di tipo materiale, perfezionare 

il riassetto delle fonti previgenti e recepire il cosiddetto jus .l'uperveniens, necessariamente 

sulla base dei medesillJi p,incipi e criteri direttivi della predetta delega originaria, senza 

possibilità alcuna di innovare le discipline che ne sono oggetto, in special modo sotto il 

profilo degli oneri. Infatti, le rettifiche di impenezioni testuali di cui si tratta possono 

riguardare meri errori testuali di trascrizione occorsi nella redazione del eodice, sia dì tipo 

dattilografico, sia di riproduzione formale delle partizioni normative per riassetto delle fonti 

originarie, ovvero il recepimento delle disposizioni primarie introdotte nell'ordinamento 

dopo l'approvazione definitiva del codice da parte del Consiglio dei Ministri, a scopo di 

pura ricognizione e sistematizzazione delle stesse nell'ambito del codice. 
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[n questo contesto, pertanto, va considerato che tutti gli interventi previsti dal presente 

decreto non comportano nuovi o maggiori oneri, quantunque qualcuno di essI - caso 

dell'interVento di cui all'articolo 9, comma l, lettere q), numero 2), relativo all'articolo 2268 

('abrogazioni espresse'), e s), numero I), relativo all'articolo 2270 ('disposizioni che 

rimangono in vigore') - riguardino la reviviscenza, rispettivamente, dell'articolo 27 della 

legge 5 maggio 1976, n. 187, concernente il trattamento economico del personale in f<"lTTla 

volontaria o in raffenna durante la licenza di convalescenza per infenmlà non dipendente da 

causa di sel'l<izio, nonché dell'articolo 11 del regio decrero-legge 20 luglio 1934, n. 1302. 

convertito dalla legge 4 aprile 1935, n. 808, concernente trattamento economico per attività 

di volo, e, come tali. siano cOMotati da profili di spesa. 

A questo riguardo, tuttavia, va considerato che i relativi oneri sono preesistenli 

all'emanazione del codice e del presente correttivo, in forza dell'articolo 2186 del codice 

stesso. il quale stabilisce che alla data della sua entrata in vigore (9 ottobre 2010): 

- sono fatti salvi i diritti acquisiti sulla base della nonnativa antecedente al riassetto operato; 

• in relazione al trattamento economico e previdenziale del personale, non possono prodursi 

effetti peggiorativi né disallineamenti rispetto a quanto previsto dalla nonnativa 

previgenle. 

Siffatta previsione di salvaguardia implica che le posizioni degli amministrati risultano nella 

sostanza già giuridicamente tutelate ab origine, sicché le preesistenti coperture di spesa 

correlate alle discipline che qui sono oggetto di correttivi sul piano nonnativo, già 

preordinate a legislazione previgente, non ne risultavano assolutamente modificate in 

diminuzione • né potevano esserlo, per fatto di coerenza con la delega . con ciò 

configurandosi questo intervento correttivo come attività di pura valenza tecnico·legistica, 

volta a perfezionare sul piano fonnale l'opera stessa di riassetto. 

[n linea con sopra. del resto, r Amministrazione ha continuato ad erogare la spesa nei relativi 

settori senza soluzione di continuità, a valere sulle nsorse f1Illlllziarie di cui ba mantenuto la 

disponibilità a legislaZione vigente. 
...... .. , ." ' , '. : •. - ,~'. • . ...ç ~ .:i,I 
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ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(.11. "A n al d.P.C.M. IJ,enembre 2008, o. 170 - G.U. n. 257 de1200S) 

Amministrazione: Ministero della difesa. 

Titolo:� Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del deçreto 
legislativo 15 mano 2010, n. 66, recante Codice dell'ordinamento militare, ai sensi 
dell'articolo 14. comma 18, della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

SEZIONE l. CONTESTO ED OBIETTIVI 

A.� Descrizione dd quadro normatn'o vigenle. 
li quadro nonnativo fondamentale è costituito dal Codice dell'ordinamento militare, emanato 
con il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (di seguito "codice"), In attuazione dell 'articolo 
14, commi 14 e 15 della legge 28 novembre 2005, n; 246, secondo i principi e criteri direttivi 
recati dall'articolo 20 della legge 15 muzo 1997, n. 59, come risulta modificato e integrato dal 
decreto legislativo 24 febbraio 2012, n. 20, emanato in attuazione del comma 18 del citato 
articolo 14 della legge n. 246 del 2005, ai sensi del quale viene ora ellUlllato il presente 
provvedimento. Le norme regolamentari, afferenti lo stesso ordinamento militare, sono 
compendiate nel Testo unico emanato con il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90. L'intervento regolatorio tiene conto del quadro normativo sopravvenuto dopo la 
deliberazione definitiva del Codice da parte del Consiglio dei Ministri (J2 mano 2010), tra cui, 
in particolare, le disposizioni recate, da: decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dalla legge 4 novembre 2010, n. 183. decreto 
del Prcsident~ della Repubblica 15 dicembre 2010. n. 270 (misure per la .\·tabili:!zazione 
finallZiaria e per lo sviluppo), decreto.legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. IO (proroga di rermini previsti da di.~posjzioni 

legislative e interventi in materla tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie), decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 
COn/abile), articolo I, commi da 3 a 5, dd decreto·legge 13 agosto 2011, n. 138. convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 ~ttembre 20II, n. 148 (riforma strutturale delle pubbliche 
amministrazioni), articolo 29 della legge 12 novembre 2011, n. 183, concernente modificll2ioni 
al conuna 5-bis deH'articolo 55 del citalO decreto·legge n. 78 del 2010 (coperruraflnanziaria a 
regime della disciplina relativa all'organizzazione dei corsi di formazione per la diffusione dei 
Ilalori e della cultura militare fra i giovani), decreto legislativo 15 novembre 20ì1, n. 208 
(disciplina t.kgli appalti nel settore difesa e sicurezza), decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20 I 
(disposizioni per lo cresciIa. l'equità e il cO/1J'olidamento dei conii pubblICI), convertito, con 
modìficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, articoli 4, commi l-bis e I·ter, 5, commi 
l-bis, 3 e 4, del decreto·les!!e 29 dicembre 2011, il 215 (proroga delle missioni inteTrlazionali 
delle Forze armate e di polizia), convertito, con modincazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 
13. legge 15 dicembre 2011, n. 217 (comunitaria 2010), articolo 8J del decretG-Iegge 24 
gennaio 2012, n. I (disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la 
wmpe/itività), ·convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, o. 27. articolo 43 del 
decreto-legge 9 febbraio 212, n. 5 (dispoj'b:ioni urgenti in maleria di .l'emplifìcazio~ e 
sviluppo), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 
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B.� Illustrazione della carenze e delle criticità con!tatate nella vigente situazione 
nonnativa e citazione delle relative fonti di inforlllazione, 
L'intervento regolatorio è necessario in quanto si devono apportare ulteriori modifiçhe per 
eliminare imperfezioni testuali, completare il riassetto delle fonti previgenti e recepire il 
cllsiddetto jus superveniens. Le imperfezioni lÌscontrate in sede applicativa dalle varie 
articolazioni dell'AmminislIaZione della difesa sia de]J'area tecnico-operativa (Stati 
maggiori di forza armata) che dell'area tecnico-amministratìva (Segretariato generale della 
difesa e Direziotli generali), riguardano meri errori materiali di trascrizione, sia dì tipo 
dauiiografico, sia di riproduzione delle partizioni testuali per riassetto delle fonti originarie 
volti, anche ad una maggiore chiarezza delle disposizioni, senza con ciò innovare le materie 
che ne sono oggetto. La seconda tipologia di modifiche concerne il recepimento delle 
disposizioni primarie, introdotte nell'ordinamento successivamente aH'approvazione 
definitiva del codice da parte del Consiglio dei Ministri e, in particolare, durante la seconda 
metà dell'anno 2011 e all'inizio del 2012 Pertanto le criticità nonnative che si vogliono 
risolvere sono volte a facilitare l'applicazione del codice, già in vigore, con benefici sulla 
veiocizzazione delle procedure e sul coordinamento tra Dormative preesistenti e quelle 
sopravvenute dopo l'entrata in vigore del codice. 

Co� Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed economiche 
considerate, con riferimento al contesto internazionale ed europeo. 
L'intervento regolatorio è volto ad effettuare talune correzioni di erroci materiali occorsi 
nella redazione del codice e a recepire il c.d.jus 5uperveniens. Esso inoltre è volto Il rendere 
le strutture più efficienti, attraverso il perfezionamento delle disposizioni riassettate nel 
codice, in aderenza alla pf!:vigente disciplina organizzativa delle Forze armate. 

D.� Descrizione, degli obiettivi da realiuare mediante l'intervento normatn'o e gli 
indicatori cbe consentono la verifiea del grado di raggiuDgimento. 
Assicurare l' ottimizzazione e l'efficienza delle attività del Ministero della difesa e delle 
Forze armate, l'espletamento efficace e tempestivo dei relativi compiti istituzionali, nonché 
la snellezza delle procedure, grazie ad una regolazione normativa coerente. più snella ed 
aggiornata. Il grado di raggiungimento degli obiettivi sarà misurato attraverso gli usuali 
otrumenti di rilevazione che potranno consentire di verificare l'esito e il buon impatto 
soprattutto sull'efficienza, efficacia, trasparenza ed economicità delle strutture, conseguiti 
con riferimento temporale al mese di marzo 20 12, considerato che il codice di cui si tratta e 
stato già oggetto di un primo correttivo con decreto legislativo 24 febbraio 2012, n. 20 
(entrato in vigore il27 marLO 2012). 

E,� Indicazione delle categorie di soggett~ pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento regolatorio. 
Destinatario principale delle disposizioni contenute nel decreto legislativo è soprattutto il 
personale militare. 

SEZIONE 2. PROCEDURE DI CONSULTAZIONE. 

Proeedure di consultazione effettuate - Modalità seguite e soggetti consultati. 
In via preliminare, sono stati consultati lo Stato maggiore della difesa, il Segretariato generale 
della difesa, gli Stati maggiori di Forza annata, i Comandi generali dci carabinieri e della 
guardia di finanza, le competenti Direzioni generali del Ministero della difesa. L'intervento 
reg.olatorio ha tenuto conto delle disposizioni primarie previgenti e riasseltate nel Codice ed è 
contorme ai criteri e principi previsti dalla legge n. 246 del 2005. Sono previsti j pareri del 
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Consiglio di Stato, della Commissione parlamentare per la. semplificazione e del Consiglio� 
della magistratura militare.� 

SEZIONE 3. VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO (OPZIONE� 
ZERO).� 

Valutazione opzione zero e preved1bili effetti.� 
L.opzione di non intervento non è praticabile, considerate le problematiche che richiedono un� 
intervento di riordino normativa per il coordiruunento tra disposizioni, come indicato nella� 
sezione l.� 

SEZIONE 4. VALUTAZIOl'l"E OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO� 
REGOLATORIO.� 

Opzioni alternative di intervento regolatorio.� 
:-.le! corso delle consultazioni nell'ambito dell'Amministrazione, è cmeml che la scelta� 
effettuata i; l'unica opzione effettivamente praticabile per conseguire adeguati livelli di� 
cfficien7-a, efficaci a, trasparenza ed economicità dei procedimenti posti in essere dalle strutture,� 
tenuto conto della specificità della Difesa e che le modificazioni apportate sono di OTdine� 
essenzialmente formale.� 

SEZIONE 5. GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA. 

A.� Metodo ed analisi applicata per la misuraziooe degli effetti. 
Un metodo utilizzato dall'Anuninistrazione per riscontrare l'efficacia dell'intervento è stato 
quello della rilevazione obiettiva delle esigenze delle strutture. 
L'Amministrazione ha valutato gli effetti dell'intervento regolatorio e, all'esito delle 
analisi, è pervenuta alla positiva valutazione degli interventi da effettuare con il 
provvedimento, non comportanti implicazioni finanziarie. 

B. Svantaggi e vantaggi dell' opzione prescelta. 
L'intervento regolatorio non comporta svantaggi, I 'vantaggi dell'intervento regolatorio 
sono insiti nella discendente funzionalità dell'Amministrazione della difesa, connessa al 
perfezionamento del riassetto normativo. 

ç,� Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destiDatari di~etti ed iodi~etti.
 
L'intervento regolatorio non comporta obblighi inforntativi il carico dei destinatari.� 

D.� Comparazione con altre opzioni esaminate.� 
L'Amministrazione non ha proceduto a comparazione perché non sono emerse opzioni� 
alternative di intervento eff~tivamente praticabili che avrebbero garantito gli stessi livelli� 
di efficienza, efficacia, economia e trasparenza auspicate.� 

E.� Coodizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'ioterveDto regolatorio.� 
L'Amministrazione ha valutato ed accertato che l'intervento regolatorio è immediatamente� 
realizzabile senza comportare oneri per la finanza pubblica.� 

SEZIONE 6. INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE.� 

L'intervento regolatorìo non ha nessuna incidenza diretta sul corretto fuM:ionamento� 
concorrenziale del mercatO e; sulla competitività del Paese.� 

3 



-O· , , 

54 

SEZIOl'iE 7. MODALITA'ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO. 

A.� Soggetti responsabili dell'attuazione dell'jptervento regolatorio. 
Responsabili dell'attuazione delle disposizioni recate dall'intervento regolatorio, sono tutti i 
soggetti preposti alla direzione degli uffici e delle strutture del Ministero della difesa. 

B.� Eventuali azioni per la pubblicità ed informazione dell'intervento. 
Il provvedimento sw:à pubblìcato nella Gazl.etta Ufficiale, ai sensi dclle vigenti disposizioni 
in materia, oltre che nel sito web del Ministero della difesa. 

C.� Strumenti del controllo e del monitoraggio dell'inlelYel1to regolatorio. 
L'Amministrazione eseguirà il controllo con i propri mezzi già esistenti e secondo le 
modalità previste senza creare ulteriori oneri. 

D.� Eventuali meteanlgmi per la revisione e l'adea.uamenlo perlodito della prevista 
rell:0lamentazione - Aapetli prioritarl da sottoporre eventualmente alla VJR. 
Decorso il termine per provvedere al presente intervento correttivo (8 ottobrc 2012), stabilito 
dall'articolo 14, comma 18, della legge delega n. 246 del 2005. eventuali meccanismi per la 
revisione e l'adeguamento ulteriori del riassetto potrllJ)JlO all'occorrenza essere previsti 
periodicamente, specie con riguardo allo ius superveniens. fenno comunque restando che, ai 
sensi di quanto stabilito dall'articolo 2267, comma 2, "le disposil'Joni del codice e del 
regolamento possono essere abrogate, derogate, sospese, modificate. coordinate o implemcntate 
solo in modo esplicito, e mediante intervento avente ad oggetto le disposizioni contenute nel 
codice o nel regolamento". L'Amministrazione assicurerà gli adempimenti connessi con la 
verifica di impatto regollÙorio (V.I.R.). secondo le cadenze temporali previste, nella quale 
saranno presi in esame prioritariamcnte i seguenti aspetti: risoluzione degli errori materiali, 
effiçienza ed efficacia delle strutture e delle procedure. 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 
(alI. "A" alla Direttiva P C.M. lO setlembre 2008 - G.U. n. 219 de1200S) 

Amministrazione: Ministero della difesa 

TitGln:� Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante Oldice dell'ordinamento militare (di seguito 
"codice"), ai sensi dell'articolo 14, comma 18, della legge 28 novembre 2005, n. 24. 

PARTE l - ASPEtTI TECNICO ~ORMAUVI DI DIRItTO INTERNO. 

1)� Obiettivi e necessitÀ dell'intervento normativo. Coerenza eon il programma di 
Governo. 
L'emanazione del provvedimento è necessaria per integrare e rettificare il Codice, ai sensi 
dell'articolo 14. comma 18, della legge 28 novembre 2005, n. 246, e successive 
moditicazioni. Si tratta di interventi volti ad effettuare talune correzioni di errori materiali 
occorsi nella redazione del citato Codice e a recepire il C.d. jus sùpervenìens. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 
11 Codice trae origine dall'articolo 14, commi 14 e 15 della legge 28 novembre 2005, n. 246, 
con j'obiettivo di effettuare il riordino delle previgenti disposizioni primarie d'interesse dci 
Mini~tero della difesa e delle Forze armate, secondo i principi e criteri direttivi recati 
dall'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59; es~o è stato modificato e integrato dal decreto 
legislativo 24 febbraio 2012, n. 20, emanato in attuazione del comma 18 del citato articolo 14 
dclla legge n. 246 del 2005, ai sensi del quale viene ora emanato il presente provvedimento. 
Contestualmente e coerentemente a tale riassetto, si è provveduto anche al riordino sistematico 
delle disposizioni secondarie, afferenti materie del medesimo ordinamentD militare, in Wl Testo 
unico regolamentare emanato con il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 
90. L'odierno intervento muove anche dalla necessità di recepire le disposizioni derivanti dal 
quadro normativo sopravvenuto dopo la deliberazione definitiva del Codice da parte del 
Consiglio dei Ministri (12 marzo 2010). nonché di correggere il riassetto ai sensi dell'articolo 
14, comma l g della legge n. 246 del 2005 che conferisce tale delega esercitabile entro due anni 
(9 ottobre 2012) dalla entrata in vigore del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Tra esse 
vanno annoverati, in particolare, quelle relative: decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
çonvertito. con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dalla legge 4 novembre 2010, 
n. 183. decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2010, n. 270 (misure per la 
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo), decreto-legge 29 dicembre 2010. n. 225, 
convertito, I<OD, modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n' lO (proroga di lerrnini previsti 
da disposizioni legislative e interventi in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle 
famiglie), decreto legislativo 30 giugno 201\, n. 123 (riforma dei controlli di regolarità 
amministrativa e contabile)" articolo l, commi da 3 a 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 
138, convertito. con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 (riforma strutturale 
delle pubbliche amministrazioni), articolo 29 della legge 12 no\'embre 2011, n. 183, 
concernente modificazioni al comma 5-bi~ dell'articolo 55 del citato decreto-legge n. 78 del 
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2010 (copertura finanziaria a regime della disciplina relativa all'organizzazione dei corsi di 
fonnazione per la diffusione dei valori e della cultura lIÙJitare fra i giovani), decreto legislativo 
15 novembre 201l, n. 208 (disciplina degli appalti nel settore difesa e sicurezza), decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201 (disposizioni per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti 
pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, articoli 4, 
commi l-bis e I-ter, 5, conuni l-bis, 3 e 4, del decreto-legge 29 dicembre 2011. n. 215 (proroga 
delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 20\2, n. 13, legge 15 dicembre 2011, n. 217 (comunitaria 2010), 
articolo 81 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. I (disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012. n. 27, articolo 43 del decreto-legge 9 febbraio 212. n. 5 (disposi7.ioni urgenti in 
materia di semplificazione e sviluppo), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012. 
n 35. 

3)� Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i reaolamenti vigenti. 
Il pnlvvediroento reca disposizioni che incidono in termini integrativi e modilicativi sul 
decreto legislativo n. 66 del 20 lO. 

4)� Analisi dell. compatibilitl dell'intenoento con I principi costituzionali. 
Il decreto rispetta i principi costituzionali in materia. 

5)� Analisi della compatibilità dell'intervento con .Ie competenze e le fuuioni delle 
regioni ordinarie e a ,eatoto speciale nonehé deg,i enti loeali. 
Le norme contenute nel testo disciplinano materie di esclusiva competenza statale e non 
producono. effetti, neppure in via indiretta, sulle màterie attribuite alla competenza delle 
Regioni e degli enti lo'cali . 

6) Verifica della compatibilità' con i principi di sussidiarietà, dlfferen7jazioni e 
ll.deguatena sanciti dall'artirolo 118, primo comma, della Costituzione, 

.Le disposizioni in esame sono compatibili e rispettano i principi di cui all'articolo 118 
•della Costituzione, in quanto� non prevedono né detenninano, neppure in via indiretta, 
adempimenti a carico degli enti locali. 

7)� Verifica dell'assenza di rilegificazionl e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegific.azione e degli strumenti dlsemplificazilme norroatin. 
Nei profili indicati in titolo, il presente intervento non produce effetti mlldificativi rispetto 
a quanto già operato con il Codice. 

8)� Verifica dell'esistenza di progetti di legge vel1enti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 
Non risultano progetti di le~e concernenti analoghe finalità all' esame del Parlamento. 

9)� Indicazione delle linee p.renlenti della lÌurisprudenza Ol'Vero della pendenza dei 
giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo. oe;Ketto. 
l contenuti del decreto rispettano le linee prevalenti della giurisprudenza. Non vi sono 
giudizi pendenti sulla materia disciplinata dal presente provvedimento. 

PARTE Il - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONLE 

10)� Analisi defla compatibilità dell'intervento con l'ònIinameutll comunitario, 
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Le disposizionI del provvedimento non SI pongono ID contrasto con la normativa 
comunitaria. 

11)� Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione 
Europea sul medesimo o analogo oggetto, 
Non vi sono in atto procedure di infrazione comunitarie nelle materie oggetto del decreto 
m esame. 

12)� Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi comunitari. 
Le disposizioni del provvedimento in esame sono perfettamente compatibili con gli 
obblìghi comunitari. 

13)� Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudew;a ovvero della pendenza di 
giudizi dinanzi alla Corte di Giustizia delle comunità europee sul medesimo o 
analogo oggetto. 
Nelle materie oggetto del decreto in esame, non vi sono giudizi pendenti avanti alla Cone 
di Giustizia delle Comunità europee. 

14)� IndicllZione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi dinanzi aUa Corte Europea dei Diritti deU'uomo lul medesimo o analogo 
oggetto. 
Nelle materie oggetto del provvedimento in esame, non vi sono giudizi pendenti avanti 
alla Corte europea dei diritti dell'uomo. 

15)� €ventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da partesi altri Stati membri dell'Unione Europea. 
La specificità dei contenuti del decreto non consente di effettuare comparazioni o di 
fornire indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sulla medesima materia 
a livello comunitario. 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIO~E DEL 
TESTO 

I)� Indivlduazione dll'lle nuove definizioni normarive introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle in uso. 
Nel testo non sono state introdotte nuove definizioni normative. 

2)� Verifica dll'lla correttezza dei riferimenti normativì contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle sllccessin modificazioni ed integrazioni subite dai 
medesimi, . 
E' stata verificata la correttezza dei riferimento normativi contenuti nel testo. 

3)� Ricorso ala tecnica della novella legislativa pu introdurre modificazioni e 
integraztoni a disposizioni vigenti, 
Si fà ricorso alla tecroca della novella legislativa, al fine di realizzare i necessari correttivi 
sulle vigenti disposizioni ,del Codice per mantenerne l'unitarietà rispetto alle materie 
trattate. 

4)� Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e 
loro traduzione in norme abroptive espresse nel 'eato lIormatìvo. 
Le norme contenute nel testo non prevedono effetti abrogativi impliciti. 
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5)� Individuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di 
rivivis~enza di norme pr~edentemente abrogate o di interpretazione autenti~a o 
derogatorie rispetto aUa normativa vigente. 
All'articolo 9, comma 1,. lettere q), numero 2), e s), numero I). il provvedimento 
comporta effetti di reviviscenza, con decorrenza ex mmc, dell'articolo 27 della legge 5 
maggio 1976, n. 187, concernente il trattamento economico del personale in ferma 
volontaria o in rafferma, nonché dell'articolo Il del regio deçreto-legge 20 luglio 1934, 
n. 1302, convertito dalla legge 4 aprile 1935, n. 808, concernente trattamento economico 
per attività di volo. Al riguardo, si fà rinvio alle puntuali e articolate IlIgomentazioni 
svolte in retazione illustrativa. 

6)� Verifiea della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, an~he a ellratterc 
integrativo o correttiYo, 
Non vi sono deleghe aperte ulteriori rispetto a quanto previsto dall'articolo 14, comma 
18, della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

7)� Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione. 
L'intef\'Cnto non comporta adozione di provvedimenti attuativi, che non siano già previsti 
dal Codice, I 

8)� Verifica della piena utilizzazione e dell'agiorDamento di dati o riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazioni della necessità 
di com missionare all'Istituto nazionale di Statistica apposite elaoolllZioni statistiebe 
con eOTl"elata iBdicazione nella relazione eeoBomico finanziaria della sostenibilità di 
relativi costi. 
La materia oggetto del provvedimento non richiede la verifica in titolo, né la richiesta di 
elaborazioni statistiche. 
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